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Prot.: 107/2018 Roma, 12 aprile 2018

Verbale del Gruppo di lavoro (GL1) LO

Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma

20 febbraio 2018

Presenti: vedi foglio presenze in allegato

Documenti in allegato: Presentazione di Marzia Piron, Gian Ludovico Ceccaroni e Krstina Mislov

Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Il coordinatore Gian Ludovico Ceccaroni apre i lavori, da il benvenuto e ringrazia per la partecipazione i
rappresentanti della CE, le Amministrazioni nazionali italiana, spagnola, francese, dell’Andalusia, della
Catalogna e di Valencia. Passa a leggere |'odg, chiedendo I'anticipazione del punto 5 relativo alla
presentazione di Marzia Piron. Con questa modifica I'odg viene cosi approvato all’'unanimita.

Il coordinatore passa all’approvazione dei verbali delle riunioni che si sono tenute a Creta il 7 e 8 novembre
2017 di questo GL, e rispettivamente, GL1 LO, GL1 post-FEAMP e GL1 STECF-CGPM, e fa presente che il
Segretariato ha ricevuto delle integrazioni da parte di Oceana. | verbali vengono approvati all’'unanimita con
le modifiche ricevute. Successivamente da la parola a Marzia Piron per la presentazione relativa alle ultime
riunioni dello STECF relativamente al Landing Obligation, alle quali ha partecipato per conto del MEDAC.

Marzia Piron ringrazia il coordinatore, inizia la presentazione e fa il punto sul report dello STECF in cui si
illustrano in particolar modo le sfide e le criticita per la completa implementazione dell’obbligo di sbarco: gli
esperimenti riguardanti la sopravvivenza non rispecchiano la complessita della situazione a bordo; I’elevata
soggettivita della valutazione delle esenzioni; le richieste di deroghe sono fatte a livello nazionale e non a
livello regionale; fa presente inoltre che lo STECF ha fornito degli schemi agli SM per fornire informazioni
necessarie ed omogenee a supporto delle richieste di deroghe ed ha evidenziato la necessita di migliorare la
raccolta dati relativa alle catture. Piron prosegue elencando i dati che lo STECF ritiene necessari da inserire
nelle Raccomandazioni congiunte.

Il coordinatore precisa che & cosciente del fatto che € molto complicato redigere una raccomandazione
congiunta rispettando tutti i criteri e le indicazioni dello STECF. Ricorda anche la difficile gestione degli
sbarchi, soprattutto nelle zone insulari e le altre difficolta incontrate nel corso degli anni. Per quanto riguarda
tutte le rimanenti specie dell’Allegato Ill del Reg. Med., che verranno coinvolte dall’obbligo di sbarco a partire
dal 1° gennaio 2019, fa presente che non sarebbe semplice chiedere un de minimis per le singole specie
(anche per carenza di dati su alcune di esse). Pertanto, il coordinatore sottopone al dibattito la seguente
proposta: considerare per la richiesta di de minimis solo per le specie dell’All.lll che hanno uno stock
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assessment da parte dello STECF. Contestualmente Piron mostra ai partecipanti una mappa interattiva che
mette appunto in evidenza le specie che hanno stock assesment dello STECF GSA per GSA.ll coordinatore
ribadisce che si tratta di una proposta da discutere.

Il Segretario Esecutivo prende la parola per ricordare che il MEDAC ha ricevuto una lettera da parte del
Presidente francese di PESCAMED, che attualmente presiede il gruppo, in cui viene chiesta la
collaborazionedel MEDAC per la predisposizione di una Raccomandazione congiunta per I'obbligo di sbarco,
chiedendo in particolare I'opinione del settore in merito alla richiesta di esenzione per le specie dell’Allegato
lll, da inviare entro il 1° marzo. Fa presente inoltre che il MEDAC ha ricevuto anche una circolare da parte
della FNCP in merito all’'incontro tecnico avvenuto tra le Amministrazioni di SP, FR e IT nel corso del quale
sono state prese alcune decisioni in maniera congiunta che potrebbero supportare il lavoro del MEDAC. Passa
la parola al coordinatore per spiegare le indicazioni ricevute.

Il coordinatore spiega che il gruppo di lavoro PESCAMED suggerisce di applicare un de minimis differenziato
per attrezzo di pesca a tutte le specie e migliorare la selettivita degli attrezzi, nello strascico ad esempio
inserendo nel sacco la maglia T90, citando quanto fatto nel Mare del Nord. Chiede ai rappresentanti delle
Amministrazioni presenti se hanno qualche parere o integrazione in merito.

La rappresentate dell’Amministrazione francese conferma quanto gia scritto dal Direttore nella lettera inviata
al MEDAC, ribadendo che effettivamente viene richiesto il parere del MEDAC. Fa presente che I'8 febbraio
PESCAMED si e riunito per la prima volta sotto la presidenza francese e che vorrebbe basare la richiesta sui
dati delle annualita 2015-2016, ma attendono contestualmente i risultati del progetto Galion
sull’applicazione della maglia T90.

La rappresentante dell’Amministrazione spagnola concorda con quanto detto e conferma che I'obiettivo e
ridurre gli scarti, quindi la richiesta di de minimis combinato come nel Mare del Nord per i demersali potrebbe
essere una buona soluzione, cosi come per il miglioramento della selettivita, I'uso della maglia T90 potrebbe
essere uno strumento positivo. Precisa inoltre che ci sono anche degli studi che potrebbero giustificare delle
esenzioni per I'alta sopravvivenza.

L’Amministrazione italiana ringrazia e conferma la problematica e la soluzione proposta di un de minimis
combinato legato agli attrezzi da pesca che potrebbe essere valida e percorsa in tutti gli ambiti regionali non
solo PESCAMED ma anche in Adriatico e nel Mediterraneo orientale. Fa presente inoltre che tutti gli SM
concordano sul fatto di avere dei feedback da parte del comparto su questa soluzione.

Il coordinatore apre il dibattito e chiede ai partecipanti di esprimere il loro parere su quanto proposto.

Il rappresentante di Federcoopesca ringrazia per la presentazione e rispetto a questa proposta si dice
favorevole ma esprime la necessita di avere maggiori specifiche sull’applicazione della maglia T90 che
potrebbe avere degli impatti diversi da Stato a Stato, sulla base delle differenze dei filati usati per lo strascico
in Italia. Precisa tra I'altro che esiste una definizione di T90 che si applica ai Mari del Nord, mentre sul Reg.
Misure Tecniche la definizione della rete T90 é riportata ma va approfondita.

La rappresentante del CNPMEM ricorda che l'approccio dovrebbe essere piu semplice possibile per i
pescatori e quello proposto e piuttosto coerente, fa presente che anche per il Golfo del Leone c’é un
programma per il miglioramento della selettivita di cui sono in attesa dei risultati, precisando quindi che forse
non ci si dovrebbe orientare solo sulla maglia T90, ma € opportuno restare aperti anche ad altre soluzioni.

info@med-ac.eu o n * med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Settembre, 20 - c/o Mipaaf
+3906.60.51.32.59F * WX 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



wi i\
ME DAC

MEDITERRAN
ADV TS ORY
C OUNCI I

Il rappresentante di CEPESCA, ritiene che prima di passare a qualsiasi modifica degli attrezzi, andrebbe
studiata la sopravvivenza delle specie per GSA. Fa presente che ¢ inutile sapere che nel Mare del Nord questi
attrezzi proposti hanno avuto buoni risultati, ma & importante procedere con prudenza poiché queste
modifiche potrebbero avere delle conseguenze molto negative sul settore.

La rappresentante dell’EAA chiede di includere la pesca ricreativa nell’eventuale parere che il MEDAC inviera
a PESCAMED e fa presente che ha inviato al Segretariato un documento.

Il coordinatore chiede di illustrare il documento inviato dalla rappresentante delle associazioni di pesca
ricreativa.

La rappresentante dell’EAA precisa che hanno dato il proprio contributo anche in tutti gli altri AC, chiedendo
I’esenzione per canna e lenza, mentre per quanto riguarda altri attrezzi come palangari, le trappole etc.
hanno precisato che dovrebbero essere fatte delle valutazioni.

Il Presidente prende la parola e per la stesura del parere da inviare a PESCAMED sottolinea che I'approccio
adottato dallo STECF e quello che verra seguito formalmente a partire dal 1° marzo. Ricorda che il MEDAC sul
LO ha predisposto un questionario, ma che lo STECF fornisce una matrice (come illustrato da Piron) per
fornire le informazioni a supporto delle percentuali che saranno richieste. A tal fine il MEDAC non puo che
richiedere agli Istituti scientifici dei vari SM, responsabili del Data Collection Framework, di riempire per
specie e per attrezzo queste tabelle. Qualora la ricerca non sara in grado di fornire questi dati, fa presente
che il dibattito resta puramente teorico. Riprende la tabella richiesta dallo STECF e precisa che gli elementi
evidenziati non sono la causa dei costi sproporzionati, poiché come sempre rilevato dal MEDAC, i costi
sproporzionati sono legati soprattutto alla gestione a terra. Conclude dunque che la scheda dello STECF non
si occupa della fattibilita tecnico-economica della stazione di gestione a terra degli sbarchi, e che gli unici
costi indicabili in questa scheda sono i costi relativi allo smaltimento dei rigetti come rifiuti speciali. Il
Presidente propone dunque di far notare agli SM che la sproporzione indicata nell’art. 5 riguarda lo sbarco e
che quindi I'approccio proposto nella tabella multi-criterio facoltativa dello STECF dovrebbe essere integrato
con tali considerazioni.

La rappresentante di OCEANA ringrazia e osserva che 'obiettivo principale dell’obbligo di sbarco e di ridurre
gli scarti e che per il de minimis bisogna ricordare che € un’eccezione alla regola e per questo motivo lo STECF
ha chiesto di riempire le tabelle: per giustificare il de minimis. Fa notare che qualora gli SM non riescano a
compilare la tabella richiesta, significherebbe che non ci sono argomenti sufficienti per la richiesta di
esenzioni. Ritiene che il miglioramento della selettivita degli attrezzi sia una misura adeguata, ma che per la
maglia T90 occorre attendere i risultati degli studi. Ricorda che ci sono altre misure speciali come
I'introduzione di fermi temporanei, I'accesso preferenziale agli attrezzi piu selettivi meno impattanti.

Il rappresentante dell’AMOP condivide il parere del Presidente perché quando si parla del costo dei rigetti,
nessuno considera chi dovra occuparsene. Risponde ad Oceana sui fermi temporanei, precisando che come
prevede il FEAMP era possibili applicarli, ma non ci sono riusciti.

Il rappresentante del WWF, Costantini concorda con il Presidente e precisa che nel quadro delle
raccomandazioni finali dei progetti MINOUW e DISCARDLESS stanno valutando una “opzione 4” della tabella
che manca, ovvero la mancanza nei porti delle strutture per assorbire le catture indesiderate. Fa presente
che per il settore & importante combinare I'aumento di selettivita con la percentuale di de minimis piu
realistica possibile.
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Il rappresentante dell’ETF ricorda che sono diversi anni che le LO ricadono solo sul costo del lavoro e delle
imprese e che quindi qualsiasi soluzione & imprescindibile da questo aspetto.

Il rappresentante del CRPMEM Corse prende la parola per far notare che nella tabella dello STECF la nozione
di costi sproporzionati ha subito un’evoluzione, nel Reg. 1380/2013 i costi sono legati al modo in cui vengono
trattati gli sbarchi, quindi ritiene fuori questione farne un criterio per l'identificazione delle specie eleggibili
per il de minimis.

Il rappresentante della FNCCP ringrazia il Presidente per la spiegazione della tabella. Sul tema del de minimis
rispondendo ad Oceana, precisa che il problema & la definizione del 5%, e si chiede in quale zona e a quali
specie si potra applicare. Ritiene sia fondamentale trovare degli strumenti che possano rinforzare il settore
della pesca nel Mediterraneo, e ritiene anche il settore professionale dovrebbe essere piu proattivo e far
sentire di piu la propria voce.

Il rappresentante di Coldiretti presenta la sua Associazione e ringrazia per questa riflessione del Presidente.
Ritiene che la CE non capisca ancora che si tratta di un provvedimento di impossibile applicazione pratica. Fa
presente che l'allargamento delle maglie significa per le aziende meno incassi, alcune specie potrebbero
essere perse, si tratta di un rischio di minor reddito, e maggiori spese legate all’organizzazione a terra per il
prodotto sbarcato ma anche di una gestione manageriale da mettere in atto. Conclude il suo intervento
dicendo la tabella dello STECF puo ipoteticamente essere compilata solo dalle OP ma precisa che le OP non
coprono tutto il territorio nazionale e tutte le tipologie di flotta.

Il coordinatore precisa che la proposta di PESCAMED prevedeva che per far fronte all’'aumento di costi ci
fosse un periodo di adeguamento di 3 anni e 'utilizzo di fondi FEAMP per 'ammodernamento delle reti.

Marzia Piron precisa che la tabella richiesta dallo STECF & opzionale e non obbligatoria.

Il rappresentante del CRPMEM Occitanie precisa che i pescatori non possono sopportare i costi delle LO.
Riporta poi I'attenzione anche sul ricambio generazionale del settore.

La rappresentante della CE, Valerie Lainé ricorda che ai sensi del Regolamento di base, dal 1° gennaio 2019
I'obbligo di sbarco verra applicato a tutte le 27 specie dell’Allegato Il del reg. Med., quindi ringrazia
PESCAMED e Adriatica per le proposte fatte. Comunica che € in attesa che venga ultimata la proposta di
raccomandazione congiunta (JR) e ricorda pero che nel Mare del Nord I'impostazione di un de minimis
combinato riguarda solo 7 specie, mentre nel Mediterraneo ce ne sarebbero 27. Ritiene importante che
vengano proposti anche dei miglioramenti della selettivita degli attrezzi. Precisa che la JR sara poi inviata allo
STECF per verificare se ci sono basi scientifiche a supporto della richiesta di deroghe e che le basi devono
essere solide. Lainé comunica che gli SM dovranno, entro il 1° maggio, prorogare le deroghe sui tassi di
sopravvivenza rispetto a quelle attuali, ma ricorda che lo STECF non puo giustificare una deroga per piu di un
anno senza avere dati scientifici a supporto. Fa notare che |'obiettivo della tabella & quello di dare piu validita
alle richieste di de mininis e di deroga sulla base del tasso di sopravvivenza delle specie. Per quanto riguarda
la selettivita degli attrezzi, la CE & favorevole e prevede di proporre anche oltre il 2020 questa misura. Precisa
inoltre che verranno creati una serie di MAP attraverso i quali adattare le misure tecniche. Ci tiene a ricordare
che il lavoro svolto dal MEDAC & importante perché piu dati e informazioni verranno ricevute
sull'impossibilita di attuazione del LO, maggiore sara la possibilita per la CE di avere una propria posizione a
riguardo.
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Il rappresentante di Federcoopesca prende la parola per supportare l'approccio de minimis per
specie/attrezzo/GSA. Fa presente inoltre le difficolta legate allo sbarco e al problema creato dall’eventuale
sviluppo di un business di pesce sottotaglia.

La rappresentante di PEPMA conferma che la tabella € molto complicata e che il cambio degli attrezzi finora
e stato pagato dai pescatori e che nessun privato si interessera allo sviluppo del LO, ripetendo che in Grecia
la situazione & ancora piu drammatica per via della forte insularita.

Il rappresentante di UNACOMAR ricorda che sono anni che si discute in seno al MEDAC di queste tematiche
e che il grave problema economico di sostenibilita anche sociale non viene minimamente preso in
considerazione dalla CE.

Il coordinatore precisa che la CE ha ricordato che I'approccio per il Mare del Nord e su 7 specie e che nel
Mediterraneo si parla di 27 specie. Cerca dunque di riprendere la proposta operativa esposta all’inizio della
riunione, valutando la richiesta agli SM sull’applicazione di de minimis per le specie che hanno stock
assessment. Riguardo alla selettivita delle reti da pesca precisa che la FR e SP hanno degli studi in corso sulla
maglia T90.

Il rappresentante di CEPESCA interviene per fare presente che la maglia T90 & talmente selettiva che si rischia
di non pescare nessun pesce.

Il rappresentante dell’HOK conferma quanto detto dal precedente intervento e ricorda che la Croazia ha gli
stessi problemi della Grecia essendo caratterizzata da una forte insularita.

La rappresentante di OCEANA considera che non sarebbe corretto che i costi dell'obbligo di sbarco siano
pagati con denaro pubblico per quegli attrezzi che non sono selettivi.

A seguito dell’intervento della rappresentante di Oceana e scaturito un acceso dibattito.

Buonfiglio passa a presentare la bozza di lettera che verra inviata agli Stati Membri e che propone di
approvare per procedura scritta con la Presidenza.

La rappresentante di Oceana chiede maggiori spiegazioni sugli stock da includere nella richiesta del de
minimis e chiede che la lettera venga inviata prima anche al Comex per approvazione scritta.

Il Presidente conferma la procedura scritta sia con la Presidenza che col Comex.

Il coordinatore Ceccaroni precisa, per rispondere ad Oceana, che il de minimis verra applicato su tutte le
specie che hanno uno stock assessment, non su quelle che lo hanno pili favorevole o sfavorevole. Dovrebbero
essere circa una quindicina.

Il coordinatore fa una panoramica della situazione relativa alla proposta di regolamento sulle misure tecniche
e sull’evoluzione a livello unionale. Ricorda che attualmente si € avviato il trilogo e comunica che dopo la
prima lettura del PE (che si € conclusa in plenaria il 16 gennaio scorso) probabilmente si raggiungera un
compromesso di testo finale entro la fine della Presidenza bulgara. Sulle posizioni del PE segnala le novita: il
regolamento si applica a tutte le attivita di pesca sia professionale che ricreativa; non si parla piu di target
numerici ma di indicatori di performance; un nuovo articolo da il potere alla CE di adottare atti delegati ai
sensi dell’art. 18 del Reg. di base 1380/2013 e dell’art. 32 sulla base della regionalizzazione; nei
“considerando” si richiama la possibilita di presentare una raccomandazione congiunta anche da parte di un
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solo Stato; nel nuovo art. 4 si richiamano gli aspetti socio-economici; le definizioni di pesca diretta & cambiata
e rimanda a livello regionale la regolamentazione; cita poi il bando totale della pesca ad impulsi elettrici
(art.7) ; sulle restrizioni di uso di reti tirate, si arriva ad una definizione piu chiara del sacco (art. 9) ; art. 10
nel punto b) nel Mediterraneo potrebbero esserci dei problemi di applicazione; divieto di selezione
gualitativa ma con esenzione per il Mediterraneo; etc.

La rappresentante del CNPMEN chiede delucidazioni sulle deroghe in vigore per quanto riguarda i piani di
gestione ai sensi dell’art. 9 del Reg. Mediterraneo.

Il coordinatore si augura che ci sia una definizione precisa degli attrezzi e che le norme siano chiare e chiede
se ci sono degli interventi.

La rappresentante della CE prende la parola per fare presente che la bozza di regolamento sulle misure
tecniche rappresenta una nuova architettura che ha lo scopo di semplificare e ridurre in un unico
regolamento tutti i regolamenti che riguardano le misure tecniche e mettendo in atto la regionalizzazione.
Conclude il suo intervento con I'auspicio che il trilogo raggiunga un accordo di compromesso sul testo e che
venga adottato entro la fine dell’anno.

Il coordinatore passa alla proposta di Regolamento MAP sui piccoli pelagici in Adriatico e ricorda che la
relazione del relatore del PE Ruza Tomasic si discosta dalla posizione della CE. Da la parola a Marzia Piron per
una breve presentazione del report scientifico dello STECF e ne evidenza le maggiori criticita.

Il coordinatore ringrazia Piron e chiede se ci sono interventi e da la parola alla rappresentante dell’HGK
Kristina Mislov per una presentazione.

Mislov presenta i dati disponibili evidenziando le incertezze della bozza di Regolamento e la mancanza di una
analisi sociale. Elenca anche le perplessita legate alla ripresa dello stock del tonno. Passa poi ad elencare tutti
gli sforzi messi in campo dai pescatori croati e tra le misure di gestione evidenzia le chiusure temporali
durante il periodo di riproduzione dei piccoli pelagici per la protezione delle sardine, I'implementazione dei
logbook, I'uso dei VMS su tutte le imbarcazioni etc., e presenta i risultati ottenuti spiegando che gli sforzi fatti
sono compresi dai pescatori che quando escono in mare si rendono conto che hanno migliorato la situazione
degli stock.

Il rappresentante del WWF pone un quesito a Kristina Mislov relativo alle quote, chiedendo se la sua
organizzazione é contraria al sistema delle quote perché crede che gli stock abbiano bisogno di chiusure
temporali e spaziali o se per altre ragioni come ad esempio la suddivisione delle quote.

Kristina Mislov risponde che non stanno discutendo su come saranno divise le quote ma fa presente che ora
i pescatori italiani e croati lavorano insieme, ma nel momento in cui verranno applicate delle quote, non
saranno piu colleghi e Albania e Montenegro che ora non vengono considerati, dovranno essere presi in
considerazione. Conclude il suo intervento dicendo che se vengono introdotte le quote, ci sara una forte
discriminazione, mentre & stato dimostrato che anche senza quote & possibile raggiungere dei risultati.
Ricorda che non & importante solo proporre delle misure, ma queste devono essere accettabili peri pescatori.

La rappresentante della CE ringrazia Kristina Mislov per la sua presentazione e precisa che la CE ha incontrato
il settore croato e italiano rispetto al MAP e alle misure di gestione in vigore della CGPM. Ricorda che si ¢ alla
fine delle misure di emergenza e la CE dovra presentare delle misure alla prossima riunione annuale della
CGPM. Per il MAP c’é una proposta della CE sul tavolo e la scadenza per gli emendamenti al PE e fissata al 23
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febbraio, emendamenti che saranno votati in Commissione Pesca del PE in aprile, quindi fa presente che si
in fase di discussione per trovare delle soluzioni. Comunica che lo stock delle acciughe non & in buono stato
ed ha una situazione peggiore della sardina. Sa che il ciclo di vita di queste specie € molto corto e questo deve
essere preso in considerazione da parte della CE, quindi sa di poter considerare anche nuove procedure come
quella di escapement per la gestione dei piccoli pelagici. Fa presente che hanno previsto varie riunioni per
verificare se si pud migliorare in tempo reale la valutazione degli stock dei piccoli pelagici con I'aiuto degli
istituti scientifici, per evitare il ritardo di due anni che normalmente c’é. Precisa inoltre che stanno
sollecitando gli SM a mettere in atto dei progetti pilota per avere informazioni su cosa avviene in realta. Per
quanto concerne il MAP ricorda che un MAP dovra prevedere delle misure che possano gestire gli stock dei
piccoli pelagici in maniera continuativa e con dei meccanismi di gestione. Per il Montenegro e Albania fa
presente che le flotte insieme rappresentano solo il 4% e che sono le flotte europee che rappresentano le %
di catture principali, quindi 'UE € responsabile della gestione. La CE riconosce gli sforzi della flotta croata.
Per quanto riguarda il sistema delle quote, ritiene che vi sia una sorta di timore nell’Adriatico ma non &
dappertutto cosi, come per esempio nel Golfo di Guascogna o in Atlantico, dove & in vigore un accordo
sull’applicazione delle quote e vengono cosi pianificate le attivita. Conclude il suo intervento affermando che
non sara sufficiente fare una riduzione del 5%.

Kristina Mislov risponde che il timore delle quote riguarda semmai tutto il Mediterraneo e non solo i croati e
che le citazioni fatte da Valerie Lainé non riguardano il Mediterraneo ma altri Mari dove le quote sono state
applicate dopo che il settore e fallito e ha rischiato la bancarotta, fatto che non sta avvenendo nel
Mediterraneo.

La rappresentante di MEDREACT ritiene fondamentale tenere in considerazione il parere scientifico, che
ricordano consiglia un taglio alle catture superiore al 60% per rientrare nei parametri dell'Fmsy, per poter
evitare un collasso di questi stock.

Il rappresentante di Federcoopesca ringrazia Kristina Mislov per il lavoro svolto e precisa che c’e
un’attenzione da parte delle due sponde dell’Adriatico e gli sforzi sono da parte di entrambe le sponde,
italiana e croata, cita la riduzione della flotta e I'aumento delle giornate di fermo, ma sembra che tutti gli
sforzi fatti finora non siano mai abbastanza. Ricorda I'incertezza dei dati scientifici che & stata richiamata
diverse volte sulla quale bisogna costruire delle politiche certe. Fa notare che sebbene nel Mare del Nord le
guote funzionino, non & detto che si possa utilizzare quella realta cosi distante dal Mediterraneo. Dichiara
che si sta lavorando intensamente a livello di PE per gli emendamenti da presentare entro il 23 febbraio e
che sono alla ricerca di una posizione che raggiunga |'obiettivo della tutela delle imprese e degli stock.

Il coordinatore passa al punto 9 dell’odg relativo al post-FEAMP e ricorda che il MEDAC ha potuto rispondere
al questionario inviato dalla CE in maniera molto veloce e chiede di approfondire quanto scritto ed inviato
alla CE.

Il Segretario esecutivo chiede alla CE se c’e ancora tempo diimplementare questo documento magari durante
le prossime riunioni del MEDAC che si terranno a Zagabria.

La DG MARE comunica che il fondo generale deve essere adottato a maggio e subito dopo gli 8 singoli fondi
dovranno presentare le proprie proposte. Infine, 'impact assessment deve essere presentato in aprile e
subito dopo verra lanciata la consultazione inter-service.
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Il Segretario Esecutivo ribadisce che nel caso in cui vi fossero delle integrazioni al questionario chiede che
vengano inviate al Segretariato.

Si passa al punto 10 dell’ordine giorno relativo alla proposta di regolamento MAP per le specie demersali nel
Mediterraneo Occidentale e chiede alla CE notizie in merito.

La CE riguardo a questa proposta precisa che & in corso di traduzione e che dovrebbe essere pubblicata per
meta marzo, e presentata al gruppo di lavoro del Consiglio il 19 marzo. Passa a presentare in generale la
struttura dicendo che il testo si ispira largamente ai lavori fatti e anche al parere del MEDAC sulle misure di
gestione, sull’inclusione della pesca ricreativa, sulla la pesca artigianale costiera, sulla possibilita di prevedere
misure di emergenza e sulla regionalizzazione. Ribadisce che questa proposta di regolamento € in linea con
guanto proposto dal MEDAC, forse con degli elementi aggiuntivi ma crede sia abbastanza equilibrata anche
sugli aspetti socio-economici. Conclude il suo intervento proponendo di presentarla a Zagabria.

Il Segretario esecutivo ringrazia Valerie dunque e precisa che a Zagabria si organizzera un FG sul West Med e
sulla piccola pesca sul GL5.

Il rappresentante del WWF e coordinatore del FG West Med si felicita del fatto che la posizione del MEDAC
sia stata considerata, chiede in particolare se siano stati inclusi la richiesta di aumentare le misure di controllo
introducendo misure di monitoraggio su tutte le barche, cosi come lo schema di cogestione per applicare le
misure a livello locale.

La rappresentante di OCEANA auspica che vista la grave situazione in cui versano gli stock nel Mediterraneo
si traduca in un MAP ambizioso perché questo poi creera un precedente per i futuri piani che verranno
applicati in altre zone.

La rappresentante del CNPMEN dichiara di non poter esprimere un parere sulla proposta perché non ha il
testo e teme che la proposta di regolamento presentataa grandi linee dalla CE non corrisponda
perfettamente a quanto deciso in seno al MEDAC e spera che a Zagabria la CE non dica che ormai il testo e
sul tavolo e che non si possa modificare.

Il coordinatore ringrazia tutti i partecipanti e Marzia Piron per il supporto e chiude i lavori alle ore 17.30.
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Mpwrt.:107/2018 Pwun, 12 AnpiAtog 2018

Npaktika tng Opasdag Epyaciag 1 (OE1) LO (Yroxpéwon Ekdoptwong)
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Pwun
20 OeBpouapiouv 2018
MNapovteg : BAEme cuvnuuEvo gyypado
Juvvnuéva gyypada : Mapouvciaon tng Marzia Piron, Gian Ludovico Ceccaroni Krstina Mislov

YuvtovioT¢ : Gian Ludovico Ceccaroni

O ouvtoviotic Gian Ludovico Ceccaroni KnpUOGEL TNV EVOPEN TWV EPYACLWV KOL EUXOPLOTEL yLa TNV
Tiapousia Toug ToUC eKTTPoowrouc tn¢ EE, TOuG EKMPOOWTOUG TNG LTAALKAG, LOTIAVIKAG dloiknong
KaOwg Kol Toug ekmpoowrouc tTng Avdaiouaoiag, Tng KataAoviog kot tng BaAévOia. Mepvael otnv
avayvwaon tng nuepnotag dtataénc kat {ntaetl va oulntnOei To onueio 5 OXETIKA P TNV TApouCioon
™¢ Marzia Piron. Meta amo autrv tnv aAlayn , N nuepnota diataén eykpivetal opodpwva.

O CUVTOVLOTHG TIEPVAEL OTNV £YKPLOTN TWV TPAKTIKWVY TWV CUVAVTHOEWVY QUTHG TS opadag epyaciag,
Tou €ywvav otnv Kpntn otig 7 kot otig 8 NogpBpiou aAAd Kat Twv opddwyv OE1 yia TIG UTTOXPEWOELG
ekpoptwong , OE1 peta-FEAMP kot OE1 STECF-TEAM kot avadépel otL n Mpoappateia €Aafe
OUUMANPWHATIKEC SNAWOELS oo Asupag Tng OCEANA. Ta tpaKkTka eykpivovtal opodpwva podl pe
T aAAayEG TToU €XoUV yivel. Katomiy divel tov Adyo otnv Marzia Piron TPOKELUEVOU VA EVNUEPWOEL
yla TG TeAeuTaleg ouvavtroelg tou STECF oTig omoleg cuppeteixe eknpoownwvtag to MEDAC kat
oL omoleg adopoloay TIG UTIOXPEWOELS EKPOPTWONG.

H Marzia Piron euxaploTel Tov oUVTOVLOTH Kol EKLVAEL TNV Tapouciacn TnG. Avadépetal otny
€kBeon tou STECF o6mou mapatiBevral pe dlaitepo TpoOmo oL MPOKANCELG Kal Ta TPORANMATIKA
onueila mou adopoulv TNV TMANPN edapuoyr TNG UTIOXPEWONG ekdOpTwonG. Ta TEPAUATA TIOU
adopouv to Bpa ¢ emBlwong dev avtikatontpilouyv TNV MOAUTTAOKOTNTA TNE KATAOTACNG EMAVW
OTO OALEUTIKO OKAPOG OMWG Kal ToV LOLAITEPO UTTOKELUEVLKO XOPOKTHPA TNG afloAdynong Twv
e€alpéocwyv. Ta attuata yia efaipeon umoBallovtal oe eninedo €Bviko kal OxL oe enimedo
neplpepelako. Avadépel eniong otL To STECF uméBale Eviuma ota KpATn UEAN TIPOKELUEVOU va
UITOPECOUV VA TIAPACYXOUV TIG AVOYKALEC Kal opoloyevelc MAnpodopieg mou Ba cuvodelouv Ta
altyuota e€aipeong. Tovioe emiong tnv avaykn ywa BeAtiwon tng cuMoyng dedouévwv mou
adopouv ta allevpata. H ka Piron cuveyilel mapabétovrag ta Sedopéva mou Bewpel avaykaia to
STECF mpokelpévou va ouUTeEPIANdBoUV OTLG KOLVEG ZUOTACELG,.

O ouvtovloT g SLEUKPLVIZEL OTL yvwPLTeL OTL elval TTOAU TTOAUTIAOKN N ouvTagn piag kowng SnAwong
ornou Ba yivovtal oeBaotd 6Aa ta kpLtrpla kot ot evéeifelg tou STECF. OQupuilel méoo dUokoAn eival
n Slaxeiplon twv eKPoOPTWOEWV KUPLWE OTLG VNOLWTIKEG TIEPLOXECG KOl avapEPETAL Kal OTLG AANEG
SuokoAieg pe TIg omoleg BpEONKaAV AVTIUETWTTIOL KATA TNV SLAPKELA TWV ETWV. 2€ OTL adopd OAa ta
aA\a €i6n tou mapaptiuatog Il tou Meooyelakol KavoviopoU mou 8a cupnepiindBolv otnv
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uTtoxpEwan ekdpopTwong amo tnv 1n lavouapiov 2019, avadépet otL dev Ba nTav amAo va {ntnbetl
€va de minimis yLo to. pepoVwUEVA 16N (akoun Kot Adyw EAAeL N oToLXElWY yLO LEPLKA QTTO AUTA).
O ouvtoVvLoTHC UTIOBANAEL KATOTILY TTPOC CU{ATNON TNV MOPAKATW TTPOTACT : va. AndBoUuv umoyn ya
TO attnua tou de minimis pévov va €idn tou Mapatrpatoc l yia to omola utdapxel pia afloAdynon
amoBepdtwy amd mAeupdg STECF. O kog Piron &eiyvel KATOTV OTOUC TOPLOTAUEVOUG EVOV
OAANAETILOPACTIKO XAPTN TTOU OVASEIKVUEL TAL €161 yla Ta omtola uTtdpxeL afloAdynaon anobepdTwy
a6 mAevpag STECF yiwa kaBe Eexwploty GSA. O ouvtovioTh¢ avadEpPeL OTL TTPOKELTAL yla pia
npotaon mpog culntnon.

O EkteAeoTikog Mpappatéag maipvel tov Aoyo yia va Bupicet 0tt to MEDAC €Aafe pia emiotoAn amnod
Tov Ao podedpo tng PESCAMED mou eivat o mpoedpog TnG opadag. Itnv entotoAn autn {nteital
n ouvepyaoio tou MEDAC mpoketlpévou va umap€el pia kowvryp oUOTAON ylo TNV UTIOXPEWON
ekpOpTWOnNG. Znteltal Wlaitepa n anon tou KAGASoU wc pog to aitnua eaipeong yla ta i6n tou
napaptipatoc ll. H arodn autr Ba mpémnel va otalel péxpL tnv 1n Maptiou. Avadépel emiong otL
o MEDAC €\ape kat pia eykUkALo oo tnv FNCP OXETIKA e TNV TEXVLKI) CUVAVTNON TIOU €YLVE OO
TI¢ Stoknoelg ¢ lomaviag, FaAAiag kat Italiag katd tnv dtapkela tng omoiag eAnddnoav ano
KOLVOU HEPLKEG amodAoelg Tou Ba pmopouaoay va eivat Bondntikég yia to MEDAC. Alvel petd tov
AOYO OTOV CUVTOVLOTIH] YLO TIEPALTEPW €ENYNOELC.

O ovuvrtoviotng efnyel otL n opada epyacioag PESCAMED mpoteivel va edoppootel £va
Sladpoporoinpévo de minimis ylo KaBe aAleuTiko epyaleio yia OAa ta €i6n kabwg kot va BeATiwOel
N EMAEKTIKOTNTO TWV £pyaAeiwv. MNa mapadelypa otnv Tpata Oa prnopolos va To TonoBetnBel oto
0AaKo TOo patt T90 , onwc €ywve otnv Bopelo OdAaocoa. ZNTAEL A0 TOUC EKMPOOWIIOUG TWV
TLOPLOTAUEVWYV SLOLKAOEWV Vo avadEPOUV av £XOUV KATL VO TTPOCBEGOUV ] VAL GUUTIANPWOOUV.

H eknmpoowmog t¢ yaAAkng dtoiknong emiBeBatwvel 6ca €xouv nNén ypadet amnd tov Aleubuvtn
oTnNV €MLOTOAN Tou €0TdAn oto MEDAC, tovifovtag otL mpayuatt {nteitat n yvwun tou MEDAC.
Avadépel otL otig 8 MeBpouapiov n PESCAMED cuvavtifOnke yla mpwtn ¢opd umo tnv YoAALKN
npoebpla. Oa enmBupovoe va Bacioet To aitnua ota dedopéva Twv etwv 2015-2016 aAAd ival o
QVOUOVH TWV QTMOTEAECUATWY TOU TPOYyPAUHaTog Galion oxetikd Ue TNV epapuoyn TwV MOTLWV
T90.

H ekmpdowmog tn¢ lomavikng dtoiknong oupdwvel pe 6oa etmwOnkav Kat emBeBatwvel OTL 0TOXOG
elval n pelwon twv anoBepdtwy. To aitnuo CUVENWCE Yyl cuvSUaopUEVO de minimis OMwG otnv
Bopelo Oalacoa yla ta Bevbomelaykd, Ba pmopouos va Atav pia koA AUon Onwg yla tnv
BeAtiwon TG EMUAEKTIKOTNTAG , N XPion Tou patiov T90 Ba pmopouoe va ival éva BeTiko epyaleio.
AteukpLvilel OtL uTtapyouv PeAETEC TTou Ba Pmopouoayv va aLTLOAOYCOUV TLG EALPETELS AOYW TNG
uPnAng emPBiwong.

H taAwkn Sloiknon euxaplotel kat emiBeBalwvel TNV MPoBANUATIKY KAl TNV AUGCN TIOU TPOTABNKE
yla éva cuvbuaopévo de minimis mou Ba cuvdéetal pe Ta aAleuTika epyaAeia, H mpdtaon auvtr Ba
pmopouoe va anoteAEoeL ia AUon kat va eival arnodektr o€ kKAOe mepldepelako eninedo OxL povov
o€ otL adopd tnv PESCAMED aAAd kat otnv AdpLatiki Kot tnv avatoAkl Meooyelo. Avadépel
€Miong OtL OAa Ta KPATN HEAN cupdwvouv OtTL Ba TipEmel va urtapxel avatpododotnon tou KAadou
W¢ TPOG auTn TNV Avon.
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O ouvtovioTn¢ apxilel Tnv culAtnon Kal {NTAEL Ao TOUC CUPUETEXOVTEC va ekdpAcouV TNV anoyn
TOUC OXETIKA PE OAa 6o £XOUV TTPOTOOEL.

O eknmpoéowmnog tng Federcopesca euXapLOTEL yla TNV mapouciaon He TNV omoila cupdwvel oAAd
ekppalel mapAAAnAa KoL TNV AVAYKN YLO TIEPLOCOTEPA OTOLXELQ OXETIKA P To patt T90. autd Ba
UmopoUoe va £XeL SLadOPETIKEG ETILOPACELS ATIO TNV Hia Xwpa otV AAAN pe Baon tig dtadopéc Twv
VNUATWV TIOU XpnoLuomololvtal otnv ItaAia yla Tig tpateg. AleUkpvilel PeTAly Twv GAAWV OTL
UTTAPXEL €VOG OPLOUOG Twv TI0 mou edapudletal otic Bopeleg Balaoosg evw otov Kavoviouo
OXETIKA PE TA TEXVIKA PETPA, YiveTal avadopd otov oplopd tou dixtiov T90 o omoiog opwg Ba
npénet va e€staotel Sie€odikodTEpQ.

H ekmpoowmnog tng opyavwong CNPMEM Bupilel otL n mpooéyylon Ba mpémel va eivalt 6co
ylvetal 1o amAn yla Toug aALElG, oUTO TOU TIPOTEIVETAL KLveitol HAAAOV O auTA Ta TAdioLa.
AvadEpel emiong otL yla tov KOAo tou Afovta umapyel éva mpoypappa ya tnv BeAtiwon g
ETUAEKTIKOTNTOC. AvadEPEL OTL €lval OKOUN EV OVOUOVI) TWV QTMOTEAECUATWY Kot SLEUKPLVILEL OTL
HAAAov bev Ba TPEMEL va €0TLOOTEL N Mpoooxy Hovov oto patt 90 aAlda Ba nTav oKOTMLUo va
TapapEilvoupe avolytol kot og AAAEC AUOELG.

H eknpoowmnog t¢ opyavwong CEPESCA, Bewpel OTL mMpv va MEPACOUUE OE OMOLAdNTIOTE
Tpomornoinon Twv epyaleiwy, Ba mpemnel va peAetnBel n emiBiwon Twv eldwv ava GSA. AvadeEpel
OTL elvat avwdelo va yvwpilel Kavelc OTL Ta €pyaleia auTd TOu TPoTElvovTal €ixav KaAd
anoteAéopata otnv Bopela Odlaocoa. Eival onuavtiko va kwvnbel kavelg¢ pe mpoooyn ylati ot
oAAaYEG QUTEC Ba pmopoucay va £XOUV ETIMTWOELS TIOAU apvVNTIKEG 0TOV KAAS0. H EKIPOoWTTOG TNC
opyavwong EAA Intaet va cupnepiAndBel n Puxaywytkn aAeia otnv evdexopevn yvwpodotnon
mou to MEDAC Ba amnooteilet otnv PESCAMED kat avadépel OtL anéotelle otnv Mpappateia Eva
gyypado.

O ouvtovLoTr¢ {NTAEL VA TAPOUCLACTEL TO £yypado TIOU E0TAAN OTNV EKMPOCWITO TWV OPYOVWOEWY
Puyaywykng aAleiag.

H ekmpdowrog tng EAA Steukpuvilel O0tL €xouv cupBAAeL kat aAloU kat InTdel va yivel e€aipeon yla
TO KOAQUL KOL TNV TIETOVLA , EVW O€ OTL adopd epyaleia onwg mapayadia n mayideg €xouv
Sleukplvioel OTL Ba pémel va yivouv afLoAoynoeLg.

O MNpoedpog maipvel TNV Adyo Kkat o€ OTL adopd TNV cuvtan TG yvwprodotnong mou Ba mpémet va
otaAel otnv PESCAMED, umoypappilel O0tL n mpooEyylon mou €xel uloBetnBel amnd to STECF eivat
auTr Tou Ba LoXVOoEL Kol TUTIKA ard tnv 1n Maptiou. Qupilel OtL og OTL adopd TNV UTOXPEWSN
ekpoptwong to MEDAC éxel ptiatel éva epwTtnUAToAdylo, aAAd OtL to STECF mapéxel pla pntpa
(onwc avadEpbnke amnod tnv ka Piron) mpokelpévou va 60000V MANPodopLeg OXETIKA LE TAL TTIOCOOTA
miou Ba {ntnBouv. MNa tov okomd autd to MEDAC dev umopel mapd va {NTrioeL amo Ta EPEVVNTIKA
lvotitouTa Twv Sladopwy Kpatwyv PeAwv Tou eivat umevBuva yla to Data Collection Framework
(MAaiolo ZuAdoyng Aedopévwy) va cupmAnpwBouv ava eidog katl ava epyadeio autol ol mivakeg.
Otav n épeuva bev Ba €xeL Tnv Suvatotnta va dwoel avtd ta dedopéva , n oulntnon dev pmopel
TapA va Helvel aplyws BewpnTikn. AvadEpetal kat AL otov rivaka mou {ntribnke amnd to STECF
Kol SLEUKPLVIZEL OTL Ta oToLXELa TToU TtapatiBevtal dev elval To aitio Tou SucavaAoyou KOGTOUG Ao
NV OTLYUNA TIou onwg einme mavrtote to MEDAC ta Sucavdloya k6otn cuvdéovtal Kupilwg HE TNV
Saxeiplon otnv Enpd. OAokAnpwvel cuvenwg Aéyovtag OtL n kaptéAa tou STECF dev aoxoAeital pe
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TNV TEXVLKO-OLKOVOULKN £PLKTOTNTO TOUu otabuou xepoaiag Staxeiplong twv ekpoptwoswyv. To
HOVOOIKO KOOTOC TIOU avodEPETAL O aUTH TNV KOPTEAa adopd To KOoTo¢ SLdBsong twv
amoppiPewv wg eldika amoppippata. O Mpdedpog nmpoteivel va avadepObel ota kpAtn HEAN OTL N
Suocavaloyia mou mapatnpnbnke oto apbpo 5 adopd TNV eKPOPTWON KOl OTL KATA CUVETELD N
TLPOCEYYLON TIOU TIPOTEIVETAL OTOV TIPOALPETIKO Ttivaka Tou STECF pe ta moAAamAd kpltrpla, Ba
TIPETEL VAL CUUTIANPWOEL KAl e AUTA TA OTOLKELQ.

H exmpoowmnog tng OCEANA guxaploTel Kol mapatnpel OTL elval oNUAVTIKOG 0 BACLKOC OTOXOG TNG
UTIOXPEWONG EKPOPTWONG lval N Helwon Twv ATOPPLUMATWY. 2e OTL adopd ta de minimis Ba
npEnel va avadepOel 6tL amoteAouv e€aipeon oTov Kavova Kat yla Tov Aoyo auto to STECF {tnos
va cUUMAnpwBOouv ol mivakeg. lNa va atttodoynBouv dnAadn ta de minimis. AvadéEpel OtL KaBe
dopd mou Ta KpAtn UEAN Sev KATADEPVOUV VA CUUMANPWOOUV TOV QTMALTOUUEVO Tivaka, Ba
onUAilveL OTL SV UTIAPYOUV EMOPKNA ETILXELPN HATA YLl Vo UTIOBANOEL altnua e€atlpeoswv. Oswpel OTL
N BeAtiwon TNG EMAEKTIKOTNTOG TWV EPYAAELWV glval Eva KOTAAANAO HETPO AN OTL yLa TO patL T90
elval amapaitnTo va MEPLUEVOULE VL0 TA ATIOTEAECUATA TWV HEAETWY. OUuilel OTL UTIAPXOUV Kal
GAAO ELOLIKA HETPA OTIWG N ELOAYWYH TNG TTPOCWPLVIC AAyOPEVUCNG 1 N TIPOTLUNOLAKN tpocBaaon
O€ TILO NTILQ, ETUAEKTIKA €pyaleia.

O eknpoocwmnog tn¢ AMOP cupdpwvel pe TNV yvwpn tou MNpoédpou ylati étav yivetal avadopd oto
KOOTOG Twv amoppiPewv Kaveig Sev efetalel molog sival autog mou Ba mpémel va aoXoAnOel.
Anavtael otnv opyavwaon OCEANA OXETIKA LE TG TTPOOWPLVEC amayopeVoeLg, dleukpivilovtag OtL
onwc npoPAémnetl to FEAMP ftav Suvatov va epappootouv alld dev ta katadepay.

O eknpoowrnoc tou WWF Constantini cupdwvel pe tov NMpoedpo kot Steukpivilel 0TL ota mMAaiola
TWV TEAIKWV OUOTACEWV TwV Tpoypappatwyv MINOUW kot DISCARDLESS , afoloyeital pio
«EVOANAKTLKN) AUGoN 4» ToU Tivaka Tou Aglmet Kat mou adopd tnv EAAELPN UTTOSOUWY OTOUG ALUEVEC
T(POKELPEVOU va amoppodnBolv ta avermBuunta aAlevpata. AvadEpeL OTL E(val GNUAVTLKO yLO TOV
KAQS0 va cuvluaoTel N avénon TNg ETUAEKTIKOTNTACG ME €va OCO YIVETOL TILO PEAALOTIKO TTOCOOTO
de minimis.

O eknpoownog tng ETF Bupilel otTL €dw KoL QPKETA XPOVIA OL UTIOXPEWOEL; £KkPOPTWONG
emBaplVoOUV TO KOOTOG EPYACLAG KOL TO KOOTOG TWV EMLXELPHOEWV. ZUVETIWG omoladnmote Auon Ba
TPEMEL va AABEL UTIOYN TNG AUTA TNV TTTUXA.

O ekmpoowmog ¢ opyavwong CRPMEM tng Kopolkng maipvel Tov Adyo yla va avadEpeL OTL oToV
niivaka tou STECF n évvola tou ducavaloyou kdaotoug €xel e€eAiyBel. 2tov Kavoviopo 1380/2013
TO KOOTOG CUVSEETAL [UE TOV TPOTIO LE TOV OMOL0 AVTLUETWITI{OVTAL Ol EKPOPTWOELS. Oewpel AoLmodv
OTL £lvall EKTOG BEUATOC TO VO AMOTEAECOUV £Val KPLTAPLO YLA TNV TAUTOTIOlNoN Twv EL8WV Tou €ival
eTAEELLQ yLa To de minimis.

O ekmpoowmnog tng opydavwong FNCCP euxaplotel tov Mpdedpo ywa tnv €€nynon tou mivaka.
Anavtwvtag otnv Oceana oXeTIKA e To B€pa tou de minimis , SteukpLvilel OtL To MPOPANUa eivat o
OPLOMOG TOU 5% KOl aQvOpWTLETOL OE TIOLOL TIEPLOXT KOl E Tola £16n Ba unopouoe va epapuooTeL.
MiotevEel OTL elval onuavtiko va Bpebolv ta avaykaia epyaleia mou Ba prmopolcav va eVIGXUGOUV
ToV TOpEQ TNG aALelag otnv Meodyelo kal Bewpel OTL Kal 0 eTayyeALATIKOC KAAS0C Ba TpEmel va
evepyel éykatpa Kot va ¢povtilel va akoUYETAL TIEPLOCOTEPO N dwvh Tou.
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O eknpoowrnocg ¢ Coldiretti mapouvolalel Tnv opyavwaor) Tou Kol euxaploTtel Tov Mpdedpo yla Tig
okéPeLg tou Slatunwoe. Oswpel 6tL N EE Sev katalaBaivel akOpn OTL TPOKELTAL YLA EVOL LETPO TIOU
TPAKTIKA lvatl aduvatov va edapuootel. AvadEpeL OTL TO HEYAAWUO TWV HATLWV CNUALVEL YLOL TIG
ETIXELPNOELG AlyOTepa €0000 evw HEPLKA £(6n Ba prmopouoav va xavovtat. Yiapxet kivbuvog yla
Helwon Twv 006wV evw Ba mpokUPoUV MEPLOCOTEPEC SATAVEG yLa TNV apalaBn kat emefepyaoia
TOU TTPOLOVTOG oTNV ENpd aAAd Kat yila tnVv dlaxeiplon mou Ba mpémnel va epappootel. OAOKANPWVEL
Vv nap£pBacn tou Aéyovtag OtTL o ivakag tou STECF Ba pmopouoe BewpnTtikd va cUmAnpwOel
HOVOV OO TIC OPYOVWOELS TWV TOpaywywVv oAAA SLeukplvilel OTL OL OPYOVWOELS OUTEC Oev
KOAUTITOUV OAN TNV €OVIKNA EMIKPATELA KOL OAOUG TOUC TUTIOUG OALEUTLKWY OTOAWV.

O ouvrtoviot¢ Oleukpwvilet ot n mpotaon tng PESCAMED mpofAeme OTL TPOKELUEVOU v
OVTLUETWTILOTEL N avénon Tou KOoTouG Ba Empemne va UTTAPXEL Hia mepiodog pooapoynG TPLWV
E£TWV KABWC KoL va yivel xprion Twv KovduAlwv FEAMP yLa Tov EKOUYXPOVIOHO TWV SLYTUWV.

H Marzia Piron Steukpvilel otL o mivakag mou I{ntOnke and to STECF eival MPOOLPETIKOG Kol
KO.OOAOU UTIOXPEWTLKOC.

O eknpoowrmog tng CRPMEM Occitanie Steukpivilel otL oL aAleig Sev pmopouv va avtaneEEABouv
OTLG SATAVEC TNG UTIOXPEWONG EKGOPTWONG. KATOTILY EPLOTA TNV TPOCOXI KOl 0TV oAAayr) YEVEWV
TIou €xel eMEABeL otov KAGdo.

H eknpoowmnog t¢ EE Valerie Lainé Bupilel otL cupdpwva pe tov Baoikd Kavoviopo, amo tnv 1n
lavouapiou 2019 n umoxpewon ekdpoptwong Ba adopd kal ta 27 £i6n tou Napaptiuatog Il Tou
MeooyelakoU Kavoviopou. Euxaplotel tnv Pescamed kot tnv Adriatica yla T MPOTACELS TTOU
SlaTUMWOoOV , AVOKOLVWVEL OTL ELVOL EV OVOLLLOVI) TNG OAOKANPWGNC TNC KOLVIC TPOTAoN G oUCTACNC
Kol Bupilel otL otnv Bopelo Oalaocoa n emtBoAr evog cuvbuacpuévou de minimis adopd povov 7
€idn, evw otnv Meoodyelo urtapyxouv 27 €in. Oswpel OTL lval GNUOVTIKO Vo TpoTaBoUV BEATIWOELG
KOl WG TIPOG TNV ETUAEKTIKOTNTA TwV epyaAeiwv. Aleukpivilel otL n Kowvr) 2uotaon (JR) Ba otalel
HETA oto STECF mpokelévou va SLamoTwOel av umtApXouV LOXUPEG ETILOTNOVLKEG BAOELS TTou Ba
umopouoayv va otnpi&ouv To aitnua yla e€atlpéoels. H ka Laine avakowwvel OTL Ta KpAtn HEAN Ba
TPEMEL €VTOC TNG 1ng Mdilou va mapateivouv TG e€ALPETELG YL TA TTOOOOTA ETURLWONG O OXEON E
Ta UTtApyovta. QUUIleL Opwg OTL To STECF Sev pmopet va atttodoynoet pia e€aipeon yla dtaotnua
AVW TOU €VOG £TOUC av 6ev UTIAPXOUV SlkaloAoynTika. AvadEpel OTL 0TOXOG TOU Tivaka gival va
600l peyaUtepn eyKUPOTNTA OTO ALTHHATA TOU de minimis kal ota attpata eaipeong e Baon
TO MOC00TO eMBiwong TwV eL8WV. € OTL adopd TNV EMAEKTIKOTNTA TWV epYaAeiwy, n EE elval umép
KoL TTPOPBAETIEL VAL TTPOTELVEL AKOUN KAl yLo TEpa oo To 2020 auTo To PETPO. Aleukpvilel emiong otL
Ba dnuioupynBolV pla CELPA Ao TIOAUETH MPOYPAUHATA HECW TWV Oomolwv Ba pmopécouv va
TIPOCOPUOCTOUV TA TEXVIKA HETPA. OUileL emiong OTL N epyacio mou €xeL yivel amo to MEDAC eival
ONUAVTLKA yLaTL 600 Tio TIoAAG dedopéva kat mAnpodopieg AndBolv oxetikd e To BEua TG
aduvapiag epappoyng g Ynoxpéwong Ekdoptwaong, toco 1o peydin Ba eivat n duvatotnta tng
EE va €xeL pia Sk tng B€on oXETIKA e TO BEpa.

O ekmpoownog tg Federcoopesca maipvel Tov AGYo TPOKELMEVOU VO UTIOOTNPLEEL TNV TTPOCEYYLON

tou de minimis ywa €idn/ epyaleia/ GSA. AvadEpel KTOG AMO QUTO Kol TG SUCKOALEG Tou
ouvdéovtal Pe TNV ekPoOpTwon Kal Pe To MPOBANUa ou dnuloupynBnke amd tnv evoexouevn
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avantuén plag emyelpnUaTikng SpaotnplotnTag Ue aAleUpOTA HE HEYEDOG UIKPOTEPO QMO TO
ETUTPEMOUEVO.

H eknpoowrmog tng MNEMMA emiBeBalwvel 6tL o mivakag ival dlaitepa mMOAUTAOKOC Kal OTL TO
TlUNUA TNG aAAayng tTwv epyodeiwv pEXpL Twpa €xel KataBAnbel and toug alteic. Miotevel otL
Kavévag Wwwtng dev Ba evdladepBel yla tnv avamtuén TwV UTIOXPEWOCEWV EKPOPTWONG.
EnavoAapBavel ott otnv EAAAda n katdaotaon eival akopn mo Spapatiky Adyw Tt mapouciog
TLOAAWV VIO WV.

O eknpoowmnog tn¢ UNACOMAR Bupilel otL edw kal xpovia culntwvtal ota mAaiola tng MEDAC
ouTA Ta BEpata evw To coBapd TTPOBANUA TNC OLKOVOLILKAG OAAQ KOL TNEG KOWWVLKAG BLWoLoTnTag
Sev AapBavetal oto eAayxioto unoyn amnod tnv EE.

O ouvtovioTn ¢ SLeukpLvilel 0tLn EE BupLoe OtLn mpooéyylon yla tnv Bopelo Oahacoa adopd 7 16n
Kol OTL 0TV Meooyelo HAAQUE yla avw amo 27 €idn. NMpoomabel Adownov va avadepBel kat maAL
OTNV ETUXELPNOLAKI) TTPOTACN OMWC MAPOUCLACTNKE OTNV apxn TNg cuvavtnong, afloAoywvtag To
altnua mpog tTa KPATn UEAN OXETIKA e TNV edapuoyn tou de minimis yia ta €idn yla to onola
nipoPAEneTal afloAoynon amoBsudtwy. e OTL adopd TNV ETUAEKTIKOTNTA TWV SLXTUWV aAleiag
Steukpuviletal otL n FaAAia kat n lomavia Ste€dyouv LEAETEG OXETIKA LE TO patL T9O.

O ekmpoowmnog tn¢ CEPESCA moapeppaivel pokelpévou va avadepel OTL To patt T90 ival tooco
ETUAEKTIKO WOTE UTIAPXEL O Kivduvog va pnv pmopel kavelc va aAteUoel Kavevog eidoug aAlevpa.

O ekmpoowmnog tng HOK emiBeBatwvel ta 6ca avoadpEpOnkav oTnv mponyoupevn mopEpBaon Kot
Bupilel 6t n Kpoatia €xel Ta iSta mpoBARpata pe TNV EAAASA oo TNV OTLYN TIoU €XEL KAl EKELVN
TIOAAQ v OLa.

H ekmpoowrnoc t¢ OCEANA Oswpel owotd va KaAUumtovtol ol SAmAveg TNG UTIOXPEWONG
eKPOPTWONG arod Snuocta KovSUALA yLa Ta epyaAeia TTou SeV elval ETUAEKTIKA.

H napgpPBacn tng ekmpoowrnou tng OCEANA mpokalei pia blaitepa €vtovn oculitnon.

O ko¢ Buonfiglio mapouocidletl o ox€SL0 emMLoTOANG TTou Ba oTaAEL oTO KPATN UEAN KAL TIPOTELVEL val
€yKpLOel pe ypartr Stadikaoia anod kowou pe to MNpoedpeio.

H eknpdownog tng Oceana {NTAEL MEPLOCOTEPEC £ENYNOELG yLa Ta amoBEparta mou Ba mpeEneL va
ocupmneplAndBoulv oto ailtnua tou de minimis Kol MPOTEIVEL N €MLOTOAN va OTAAEl MpwTa OTNV
ExteAeoTikr) EMLTpOm MPOKELUEVOU VA UTIAPXEL YPOTTTH €YKPLON.

O Npoedpog emiBefatwvel TNV ypamtn dtadikacia Kat pe tnv MNpoedpeia kot pe TNV EKTeAEoTIKN
Erutpornn.

O ouvtoviotng Ceccaroni SLeUKPLVIZEL TTPOKELMEVOU VAL ATTAVTNOEL TNV opyavwaon Oceana oOtLTo de
minimis Ba epapuootel oe OAa Ta €16Nn OV UTTOKELVTOL O afloAOynon amobeUdTtwy Kal OxL o€
ekelva yla ta omola elval meploootepo 1 Alyotepo Betikd. Oa mpémel va eival mepimou 15 €i6n.

O ouvtovloTti¢ avadEpPETaL oTNV Katdotaon mou adopd tv MpoTacn KAVOVIOUOU CXETIKA UE Ta
TEXVIKA HETPA Kal TG e€eAilelg oe enimebo Eupwmaikng Evwong. Ouuilet otL €xeL NON EeKVAOEL N
TPLUEPNG oLTATNON KOL AVOKOLWVWVEL OTL LETA aTtd TNV MPWTN avdyvwon tou EK (mou oAokAnpwOnke
otnv OAopéAela otig 16 lavouapiouv 2017) Ba emiteuxBel to mBavotepo Evag cupPLBacpoc yla va
TEALKO KElHEVO PEXPL TO TEAOC TNG BOUAYAPLKNAG tpoedplag.
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AvadEpetal emiong otig véeg amoPelg tou EK: o Kavoviopdg toxUel yla OAeG TIG AALEUTLKEG SPAOELC
eite elval emayyeApatikéG eite ival Puxaywylkeg. Agv yivetal mAéov avadopd oe aplBunTikoug
oToxouG aAAad oe beikteg emdooswv. Eva kawvolpylo dpBpo Sivel tnv duvatdtnta otnv EE va
uloBetnoel kat’” e€ouolobotnon mpatel ocvppwva pe to ApBpo 18 tou Baowkou Kavoviopou
1380/2013 kot Tou apBpou 32 pe Baon TNV epLpePeLOnoinon. ITa KEKTLLWVTOC» YiveTal avadopd
otnv duvatdotnta umoBoAng Kowng oUoTaoNG OKOWN Kal amd tnv MAEUpa HioG xwpag. ITo
Kalvoupylo dapBpo 4 yivetal umevOUULON TWV KOLVWVLKO-OLKOVOULKWY TITUXwv. O opLopog TNG
apeong alleiog aMae kot mapanéunel oe eninedo nepipepelakd otnv pudulon . Fivetal peta
avadopd oTnV OALKH amayopeuon TNG alleiag pe NAEKTPLKEC WOELG (ApBpo 7) , OTOV MEPLOPLOUO TNG
XPONG CUPOUEVWYV YPLIIIMWV KAl O€ £va TLo oadr) 0pLopo Tou oakou (apbpo 9) . Ito apBpo 10 oto
onueio B) Ba umopouaoav va pokLPouv npoBAnuata edappoyng otnv Meoodyelo. TiBetal emiong
To B€pa TNG EMAEKTIKNC EMIAOYNC aAAA Xwplc e€aipeong yla tnv Meooyelo, KATT

H exmpoowmnocg tng opyavwaong CNPMEN Intdaetl SLEUKPLVNOELG YLa TIG LOXUOUOEC €QLpETELC OE OTL
adopad Ta SLaXeLPLOTIKA poypappata ol pdwva pe To apbpo 9 tou Meooyelakol Kavoviopou.

O ouvtovIoTNC ekPPAleL TNV VXN VO UTIAPEEL EVOG OKPLBNC OPLOUOC TWV EPYAAELWV OTIWC KOL TO Val
elval cadeic ol Kavovec. Zntael va pabet av kamolog Oa embupovoe va mopepPeL.

H exmpoowmoc tng EE maipvel tov Aoyo Kot avadEpeL OTL TO OXESLO KAVOVIOUOU YLO TOL TEXVIKA LETPA
OVTUTPOOWTIEVEL UL KOLVOUPYLOL OLPXLTEKTOVLKI) TIOU €XEL OKOTIO VO QTTAOTIOLOEL KOlL VOL TIEPLOPLOEL
o€ £Vav Kol LovaSIKO KAVOVIOUO OAOUC TOUG KOVOVLGHOUG TTou adpopouV Ta TEXVLKA LETPO BETOVTAC
oe edpappoyn tnv nepidepelonoinon. OAokANpwveL TV mapepBacn tng ekdppalovrag tnv embupia
va KataAn€el n tpLpepng oulntnon o€ pio cupdpwvia cupBLBacpoul emi ToU KELUEVOU OUTWE WOTE
va ULoBETNBOEL pEXPL TO TENOG TOU XPOVOU.

O OUVTOVLOTHG TIEPVAEL OTNV TIPOTACN KOVOVIOUOU Twv MNMoAveTtwv Mpoypappdtwy Yo Ta UKpa
nieAayLka otnv ASpLatikn Kot Bupilel 0tLn €kBeon tou elonyntr Tou EK Ruza Tomasic &ev tautiletal
He tnv B€on tng EE. Alvel tov Adyo otnv Marzia Piron ywa pio oUvtoun moapouciacn ng
ETLOTNMOVLIKAG €kBeong tou STECF Kat Toviel Ta TILO ONUAVTLIKA onUEla.

O ouvtoVvLOoTN G eLXAPLOTEL TNV Ka Piron Kkat {nTdel va HABeL av umtapxouV mopepPacels. Alvel petd
Tov AGYo oTnV ekmpoowrto tou HGK Kristina Mislov yLa va kavel pia mapouvciaon.

H ka Mizlov mapouoialel ta StaBéoipa dedopéva tovilovrag ta apéPfaia onueia oto oxédlo
Kavoviopou kabwg kat tv €NAewdn plag Kowwvikng avaluong AvadéEpetal €miong oOToug
TPOBANUATIONOUG TTOU €X0UV OXECN HE TNV avakaudn Twv anobepdtwv tovou. NapabETel KaTomy
OAEG TIC TIPOOTIAOELEG TIOU €XOUV YIVEL QMO TOUG KPOATEG OALELG EVW METALLY TWV SLAXELPLOTIKWY
HETPWV UTIOYPAUULZEL TOV TPOOWPLVO ATTOKAELOUO KOTA TNV SLAPKELD TN TIEPLOSOU aVATIOPAYWYNG
TWV UIKPWV TIEAQYIKWVY Yylo TNV Tpootacia tn¢ ocapdeAag, tnv edpopuoyn Tou nuepoAoyiou
KQTAOTPWHATOG , TNV XprHon tou VMS ce OAa ta aAleuTIkA okAdn KA Kol Tapoucldlel ta
anoteAEéopaTa Tou €XoUV eTLTELXOEL e€nywvTtag OTL oL TPooTIABELEG TTOU YivovTal Elval KATAVONTEG
anod Toug aALlelg ol omolol otav Byaivouv yla Yapspa katadafaivouv otL €xouv BeATIwOEL TNV
KQTAoTaoN TWV AnobeudTwy.

O exnpéowmnog tou WWF BEtel éva epwtnua otnv Ka Kristina Mislov oXeTIKA € TIG TOCOOTWOELG.
Zntdel 6nAadn va pabel av n opydvwaor) TNG elval aviiBeTn oTo cUOTNUA TWV TTOCOOTWOEWV YLaTi
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TILOTEVEL OTL TO AmoBEpata XPeLAlOVTaL TTPOCWPLVEG TIEPLOSOUG XWPLKNE KAL XPOVLKNE OIOyOPEUCNC
f AV UTTAPXOUV KATtolol AAAOL AdyoL OTwG yla mapadeLypa n umodlaipeon Twv MOCOOTWOEWV.

H Kristina Mislov amavtael 6t n oulntnon dev adopd 1o MwG 6a HoLPACTOUV Ol TTOCOCTWOELG.
AvadEpel O0tL Twpa ot altei¢ amod tnv Kpoatia kat t ItaAia cuvepyalovtat. Tnv oty OUwG Tou
Ba edopuootolv mooootwoel Ba maPouv va eival ocuvadeldpolr evw n AABavia Kol TO
MaupoBouvio ou Twpa dev AapBavovtatl untoPn Ba mpémnel va cuvumtoAoylotouv. OAOKANPWVEL
Vv napéuPBacn tng Aéyovrag otL av eloaxBoUlv oL TocooTwoels, Oa tpokU el pia poBepn Stakpion
TIOPOAO TIOU €XEL ATMOSELYTEL OTL OKOUN KAl XWPLG TTOOOOTWOELS €ival Suvatov va umapéouv
amoteAéopata. Quuilel otL Sev eival onUAVTLKO va TipotaBouv povo PETpa. Ta HETpa Ba pemel va
elval amodektd amo toug alleic.

H eknpoowmog tng EE euxaplotel tnv Kristina Mislov yia tnv mapouaciaon tng kat Steukpvilet OtL n
EE ouvavinBnke He TOV KPOOTLKO Kol LTAALKO KAASO Ot OX€on HE 1O O£ TwV TOAUETWV
TIPOYPOAUHUATWY KOL TWV SLOXELPLOTIKWY HETPWV gV OYPeL TG FTEAM. OQuuilel OTL BplOKOUOOTE OTO
TENOG TWV EKTAKTWY UETPWV Kal OtTL N EE Ba mpémel va umtoBalel HETpA OTNV EMOUEVN CUVAVTNON
™ ¢ FEAM. I To TOAUETH TIPOYPAULOTO UTIAPXEL piat mpoTtaon TG EE emi tamntog kat n mpoBeouia
yla tnv katabeon twv tpomoloylwy oto EK opiletal yia tig 23 QeBpouapiou. Ot Tpomoloyieg Oa
Pnolotovv otnv Emitponry AAleiag tou EK tov AmpiAto. Elval Aowumov oe ¢daon oulitnong
TIPOKELUEVOU va avalntnBouv AUCELG.

AvoKolWWwVEeL OTL Tal amoBépata yaupou Sev elval os KA kotaotoon Kat n aAnbela sivol otL
Bploketal og XeLPOTEPN KATAOTOON Ao TNV copSEAa. Nvwpilel 6TL 0 KUKAOG WN¢ AUTWV TwV EL6WV
glval mMoAU ouvtopog Kal auto sival kAt mou Ba mpemetl va AndBeil umoyn amod tnv EE. Oa
puropovaoav va AndOouv umoyn Kat vEeg SLadIKaOLEC OTTWE AUTH TOU escapement yLa thv Slaxeiplon
TWV ULKPWV TEAayLlkwy. AvadEpel otL €xouv mpoPAsdBel Stadopeg cUVAVTIOELG TIPOKELUEVOU VOl
SlamotwBel av Ba pmopovcav va unapEouv BEATLWOEL O€ IPAYUATIKO XpOvo otnv afloAdynon
TWV AMOBEUATWVY TWV PLKPWV TIEAQYLKWV LE TNV BonBELa EMOTNUOVIKWY LVOTITOUTWY TIPOKELUEVOU
va arnodpeuxBouv oL kaBuoTepRoeLg Twv SU0 €TWV MOV cuvBw Kataypadovtal.

AteukpLvilel mepaltépw OTL KAAoUVTOL TA KPATN HEAN va €POpUOCOUV TUAOTIKA TPOYPAUHATA
T(POKELPEVOU va UTIAPEEL TANPOodOPNON Lo TO TL MPAYUATIKA cupBaivel. 2 OTL adopd Ta TOAUETH
nipoypappata, Bupilel 0Tl €va TEToLo pOypappa Ba ipEmel va PoPAETIEL LETPA yLa TNV SLaeiplon
TWV AMOBEUATWY TWV UIKPWV TIEAQYLKWVY LE TPOTIO GUVEXH KAl UE PNXaviopoUg Staxeipong. Na to
MaupoBouvio kat Tnv AABavia avadpEépeL OTL OL OTOAOL QAVTLTPOCWTIEUOUV GUVOALKA LOvVoV To 4%
KOl OTL TIPOKELTAL YLO. EUPWTIAIKOUC OTOAOUG TTOU QVTLITPOCWIIEUOUV TO TIOGOOTO TWV GUVOALKWV
oAtevpatwy. Kata cuvénela n EE ival umteBuvn yla tnv Stoxeiplon toug. H EE avayvwpilel tig
npoomnadeleg mou katafdarlovral and tov otolo tng Kpoatiag. e otL adopd To CUCTNUO TWV
TIOCOOTWOEWV Bewpel OTL UTIAPXEL Eva £i60¢ PpoBou otnv Adpratikr. Ta mpaypota Opws Sev eival
mavtol £Tol, OMw¢ yla mapddelypua otov KOATO TG Guascogna 1 otov ATAavVTLKO Omou LoXUEL pia
ocupdwvia ya TNV edpappoyn Twv MOCOCTWOEWVY Kal e Baon autod npoypappatilovtal ol SpAcEL.
OAokAnpwvel tnv mapepupaocr) tng Aéyovtag otL Sev eival emapKig pia peiwon kotd 5%.

H Kristina Mislov amavtdet 6tL o $poBog Twv mocooTwoewv adopd evoexoUEVWE OAn tnv Meaodyelo
Kal OxL povov toug Kpodteg. Ta 6oa eimne n ka Valerie Lainé v adopouv tnv Meooyelo aAAd GANEG
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BaAaooeg Omou ePpapUOOTNKAV OL TTOCOOTWOELG adoU ameTuxe o KAASoG Kal SLETpeEe Tov Kivouvo
NG MTWYeUoNC. AuTo eival KatL tou Sev oupBaivel otnv Meooyelo.

H exnpdowmnog tng MEDREACT Bewpel 6tL elval onuavtiko va AndBel umon n emotnuovikn aroyn
Tou Onw¢ Bupilel adopd pio TEPLKOTIH TWV AALEUHATWY AVW Tou 60% TIPOKELPEVOU va UTIAPEEL
CUUMOPOWON HE TIG TIOPAUETPOUG TOU Fmsy pe otdxo va amodeuyBel N KATAPPEUON AUTWV TWV
amoBepdTwy.

O eknpdowmnog tng Federcoopesca suxaplotet tnv Kristina Mislov yla tnv S0UAELd Tou €Kave Kat
Sleukpuvilet ot divetal mpoooyn Kal otig duo OxBec tng AdpLatikig. KataBaAlovtal mpoomabeleg
Kall amo Toug Itadol¢ kat amod toug Kpodteg. Kavel pia avadopd otnv Heiwon Tou 0TOAOU KOl OTLG
NUEPEC ATAyOPELONG TNG aALELG. dalveTal OPWE OTL OL TIPOCTIAOELEG TTOU £X0UV Yivel dev eival moTe
EMOPKELG. Oupilel TV aBefaldtnTa TwV EMOTNUOVIKWY SeSopévwv TIoU avadEpOnKe apKETEC
dopEg kal mou pe Baon autiv Ba mpénel va StopopPwOolv oTEpeeg TTOATIKEC. AvadEépel OtL
HoAoVOTL OoTnV Bopelo Odlacoa ol mocootwoels epappolovral, dev eival fEBato otL Oa pmopovoe
VO KAVEL KOVELG TO (6l0 KoL OE TIEPLOXEC TIOU ATEXOUV TOAU oo tnv Meoodyelo. AnAwvel OTL
kataBarlovtal coBapég mpoomnadeleg amod 1o EK  yia va umoBAnBolv tpomoAoyieg evtog tng 23n¢
OeBpouapiou kal OtL 6AoL elval og avalitnon piag 6€ong mou Ba cupuBAaAeL otnv eniteuén tou
OTOXOU TNC MPOOTACLAG TWV ETUXELPAOEWVY KOL TWV ArMoBeudTwVv.

O ouvtovLoTC MEPVAEL 0To onpeilo 9 NG nuepnoiag dataéng mou adopd to peta-FEAMP kat
Bupilel otL to MEDAC pmopeos EUUECA VA OTTOVTHOEL OTO EPWTNHUATOAOYLO TTOU OTAABNKE Ao TV
EE. Zntael va e€etaotouv Sle€odika Ta Kelpeva mou cuvtaxdnkav kot eota@Anoav otnv EE.

O EkteAeoTIkOC Mpappatéag nta amo tnVv EE va pabel av uTtapyeL akopun xpovog yla va epopUooTel
OUTO TO €yypado eVOEXOUEVWEG KOTA TNV SLAPKELA TwV EMOUEVWY ouvedpLacewv tou MEDAC mou
Ba yivouv oTo ZAyKpeT.

H A Gahdaocolag MOALTIKAG aVAKOWWVEL OTL n anddaon ylwa to Poaoilkd tapeio Ba mpémel va
UL0BeTNOEel Tov MALo KOl QUECWE META TA 8 PEMOVWUEVA TOMEL Ba pémel va umtoBAAAOUV TIG
TIPOTACELG TOUG. TEAOG, N MEAETN afloAOynoNG Twv EMUMTTWOEWV ( impact assessment) Ba mpémnet va
umtoBAnBel Tov AnpiALo Kal ApECWC PETA Ba EeKLVIoOUV 0L EVEOUTINPECLOKEG SLOBOUAEVETELC.

O Ekteleotikog Mpappatéag tovilel OTL 0t MePUMTWON TOU UMAPEOUV CUUMANPWOELS OTO
EPWTNUATOAOYLO, Ba mpémel va oTadoUv otnv MNpappateia.

To enopevo BEpa NG nuepnaoiag dtatagng eival to 10 to omolo adopd tnv MPOTACH KAVOVIOUOU yLa
T TTOAUETH TIPOYPAUMOTA OXETIKA e Ta BevBomelayika £16n otnv dutik Meooyelo. H EE kaAeital
VOl EVNUEPWOEL OXETLKA LLE TO BEpQL.

Ie OtL adopa Vv npodtacn auth n EE dieukpvilel otL elval oe paon petadpaong , Ba mpémnel va
dnuootevtel ota péoa Maptiou kat va urtofAnBel otnv opdda epyaciag tou ZupBouAiou otig 19
Maptiou. Katomiy yivetal n yevikni mapouciaon tng 0Ang Soung omou SleukpLviletal OTL TO KELUEVO
€XeL og peydlo Pabud wg onueio avadopdg T epyacieg mou €xouv yivel aAAd Kal Tnv
yvwpodotnon tou MEDAC oXeTIKA e T SLAXELPLOTIKA LETPA , TNV CUUTIEPIANYN TNG YUXAYWYLKAG
oALlelag , TNV mapadkTia aAleio PLkpAg KALpakag , tnv duvatotnta va npoPfAedpBoulv éktakta pHETpa
Kal tnv mepudpepelonoinon. Tovilel OTL auth n MPOTACNH KovoviopoU eival cUudpwvn pe 6oa
npotadnkav and to MEDAC pe tnv mpooBnkn LEPIKWV EVOEXOUEVWCE OTOLXELWV. MoTEVEL OUWC OTL
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elval apketd eflooppomnuévn QKON Kal O OTL 0popd KOLVWVLKO-OLKOVOMLKEG TITUXEG.
OAoKANPWVEL TNV TAPEUPACH TOU TTPOTEIVOVTACS VO TTAPOUCLAOTEL 0TO ZAYKPEUTT.

O EkteAeotikog lMpappatéag suxaplotel TNV Ka Laine kal Slteukpvilel OtL oto Zoykpeunm Ba
opyavwOel €éva Focus Group yla tnv dutikil Meooyelo evw n aAteia pkpng kKAlpakag 8a oulntnOel
otnv OES.

O ekmpoowrog tng WWF kot ocuvtoviot¢ tou FG ywa tnv Autikp Meooyelo ekdppalel tnv
£UXAPLOTNON) TOU YLO TO YeYOVOC OTL eEAdpOn unton n B€on tou MEDAC kot InTtdet va HaBeL av €xeL
ouuneplAndBel 1o aitnua va auénbolv Ta HETPO €AEyxOoUu HE TNV El0AYWYH HETPWV
mapakoAoUOnong mavw og OAa Ta okadn Onw¢ MPoPAENETAL 0TO TTPOYPAUHA cuv Slaxeiplong ylo
™V edappoyn TwV LETPWV O€ EMIMESO TOTLKO.

H eknpoowmno¢ t¢ OCEANA ekdpalel tnv amoyn ot AapBavouévng umoyn tng coPapng
KOTAoTaoNnG Twv amoBepdtwyv otnv Meooyelo , to MNMoAuetég Mpoypappa Ba mpemel va sival
dN660¢€0o ylati auto Ba pnmopouoes va SnULOUPYHOEL €Va TIPONYOULEVO YLO TA LEAAOVTIKA OXESLAL
miou Oa edpappootolVv oe AANEG TTEPLOXEG.

H ekmpoowmnoc tng opyavwong CNPMEN &nAwvel otL dev pmopel va ekdpépel amodn ywo tnv
nmpoTaon yLoTl 8ev £€XEL TO Kelpevo Kal poBatal OTL n mMPOTOoN KOVOVIOUOoU Ttou urtoBARBnke os
VEVIKEG YPOUUEG amo tnv EE Sev avtiotolyel anoAuta o 6ca anodaciotnkav ota mMAdioLa Tou
MEDAC. EAntilel otL oto Zaykpeun n EE 6ev Ba umootnpilel OtL To Kelpevo £xel TALov TeBel UMO
ou{ATnon KoL KATA CUVETELD eV lval Suvatov va TporomnotnBeil.. O CUVTOVLOTHG EUXAPLOTEL OAOUG
TOUC TTAPLOTAMEVOUC KaBwC Kal TNV Marzia Piron yla tTnv umoothpLén tne Kat KnpUooeL TNV AREn Twv
gpyaocwwv otig 17.30.
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Ref.: 107/2018 Rome, 12 April 2018

Working Group meeting report (WG1) LO
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome
20 february 2018
Participants: see attached list
Documents attached: presentation by Marzia Piron, Gian Ludovico Ceccaroni and Krstina Mislov

Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

The coordinator Gian Ludovico Ceccaroni opened the meeting, he welcomed and thanked the
representatives of the EC, the Italian, Spanish, French, Andalusian, Catalonian and Valencian administrations
for their participation. He proceeded to read the Agenda, asking to move item 5, the presentation by Marzia
Piron, forward. With this change, the agenda was approved unanimously.

The coordinator passed on to the approval of the reports of the meetings of this WG and WG1 LO, WG1 post-
FEAMP and WG1 STECF-GFCM held in Crete on 7" and 8" November 2017. He confirmed that the Secretariat
had received some additions from Oceana. The meeting reports were approved unanimously with the
changes received. He then passed the floor to Marzia Piron for the presentation on the most recent STECF
meetings concerning the Landing Obligation, in which she participated on behalf of MEDAC.

Marzia Piron thanked the coordinator, she began the presentation by examining the STECF report, which
illustrated in particular the challenges and the critical issues for full implementation of the landing obligation,
including: the experiments concerning survival do not reflect the complexity of the situation on board; the
high levels of subjectivity in the evaluation of exemptions; requests for waivers are made at national level
and not at regional level. She also pointed out that the STECF had provided Member States with templates
in order to provide the necessary information homogeneously in support of requests for waivers; the need
to improve catch data collection was also underlined. Ms Piron continued by listing the data that the STECF
deemed necessary to be included in the Joint Recommendations.

The coordinator emphasised that he was aware that it was very difficult to draft a joint recommendation
while respecting all the criteria and indications of the STECF. He also recalled the difficult management of
landings, especially in island areas, and other difficulties encountered over the years. With regard to all the
remaining species of Annex Il of the Mediterranean Regulation that will be affected by the landing obligation
starting from 1° January 2019, it would not be a simple matter to request de minimis exemption for each
individual species (partly due to a lack of data on some of them). The coordinator therefore opened the
debate on the following proposal: in requesting de minimis exemption, only consider those species in Annex
[l for which stock assessment is carried out by the STECF. At the same time Piron showed the participants an
interactive map highlighting for each GSA the species for which stock assessment was carried out by the
STECF. The coordinator reiterated that this was a proposal to be discussed.
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The Executive Secretary took the floor to recall that MEDAC had received a letter from the French President
of PESCAMED, currently chair of the group, requesting the collaboration of MEDAC in the preparation of a
joint recommendation for the landing obligation, in particular the sector’s opinion was sought on the request
for exemption of Annex Il species, to be sent by 1 March. She further mentioned that the MEDAC had
received a note from the FNCP regarding the technical meeting between the Administrations of SP, FR and
IT, during which joint decisions took place which could support the work of the MEDAC. She passed the floor
to the coordinator who clarified the information received.

The coordinator explained that the PESCAMED working group had suggested the application of de minimis
exemption to all species, differentiating it according to the fishing gear, as well as the improvement of the
selectivity of gear, using T90 mesh in the cod end of trawl nets, for example, citing what had been done in
the North Sea. He asked the representatives of the administrations present whether they had any opinions
or anything to add on this matter.

The representative of the French administration confirmed what the Director had written in the letter sent
to MEDAC, reaffirming that the opinion of the MEDAC was required. He pointed out that, on 8" February,
PESCAMED had met for the first time under the French chairmanship and would like to base the request on
2015-2016 annual data, however at the same time they were waiting for the results of the Galion project on
the application of T90 mesh.

The representative of the Spanish Administration agreed with what had been said and confirmed that the
objective was to reduce discards, so the combined de minimis request for demersals, as in the North Sea,
could be a good solution, together with improved selectivity. The use of the T90 mesh could be a positive
step. He also specified that there were studies that could justify exemptions on the basis of the high survival
rate.

The Italian Administration gave thanks and confirmed both the problem and the suggested solution of
combined de minimis exemption linked to the fishing gear, which could be a valid solution to be explored in
all regional contexts, not only PESCAMED but also in the Adriatic and in the Eastern Mediterranean. The
meeting was also reminded that all Member States agreed on the need to receive feedback from the sector
on this solution.

The coordinator opened the debate and asked the participants to express their opinions on the matter in
hand.

The representative of Federcoopesca thanked Ms Piron for the presentation and, where the proposal was
concerned, he said that he was in favour, but also added that more specific information on the application
of the T90 mesh was needed as it could have a different impact in different countries, based on the
differences in twine used to make trawl nets Italy. He also specified, among other things, that there was a
definition of T90 that applies to the North Seas, while in the Regulation on Technical Measures the definition
of the T90 mesh was reported but needed in-depth consideration.

The representative of CNPMEM recalled that the approach should be as simple as possible for the fishers and
that the one proposed was coherent. She pointed out that for the Gulf of Lion too there was a programme
that aimed to improve selectivity and the results of it were due, she therefore pointed out that perhaps we
should not only focus on T90 mesh, it would be more appropriate to remain open to other solutions.
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The representative of CEPESCA said that the survival of the species per GSA should be studied before moving
on to any modification of the fishing gear. He pointed out that it was no use knowing that the gears proposed
performed well in the North Sea, was more important to proceed with caution as these changes could have
highly negative consequences for the sector.

The representative of the EAA asked for the inclusion of recreational fisheries in the opinion that MEDAC may
send to PESCAMED, pointing out that she had sent a document to the Secretariat.

The coordinator asked if he could illustrate the document sent by the representative of the recreational
fisheries associations.

The representative of the EAA pointed out that they had also contributed to all the other ACs, requesting
exemption for rods and lines, while for other gear such as long lines, traps etc. they had specified that further
assessments should be made.

The Chair took the floor and emphasised that, where drafting the opinion to be sent to PESCAMED was
concerned, the approach that would be followed was that adopted by the STECF, formally starting from 1%
March. He further recalled that the MEDAC WG on the Landing Obligation had prepared a questionnaire, but
that the STECF had made a template available (as illustrated by Ms Piron) to provide information to support
the percentages that would be required. The MEDAC therefore could only request that the scientific
institutes of the various Member States, those responsible for the Data Collection Framework, fill in the
tables according to the species and fishing gear. If these data were not available from the results of research,
he pointed out that any debate would remain purely theoretical. He continued on the issue of the table
requested by the STECF and specified that the elements highlighted were not the cause of the
disproportionate costs, which were mainly related to handling on land as frequently reiterated by the
MEDAC. He therefore concluded that the STECF file did not deal with the technical and economic feasibility
of the handling stations for landed discards, and that the only costs that could be quantified in this form were
those related to the disposal of discards as special waste. The Chair therefore suggested pointing out to the
Member States that the disproportion indicated in art.5 concerned landings, and as such the approach
proposed in the STECF optional multi-criteria table should be amended with the addition of these
considerations.

The OCEANA representative expressed her thanks and observed that the principle objective of the landing
obligation was to reduce discards and that de minimis exemption should be considered an exception to the
rule, which was why the STECF had requested compilation of the tables: to justify de minimis exemption. She
pointed out that if Member States could not complete the table required, this would imply that there was
not a case for a request for exemption. She upheld the belief that an improvement in gear selectivity would
be an appropriate measure, but that it was necessary to wait for the results of the studies on T90 mesh. She
recalled that there were other special measures, such as the introduction of periods of temporary closure or
giving preferential access to more selective gear with a lower impact.

The representative of AMOP shared the Chair’s opinion, giving the reason that when the costs of discards
were discussed, nobody considered who would have to cover them. He replied to Oceana on temporary
closure periods, stating that they could be implemented as foreseen by the EMFF, but it had not been
possible.
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The representative of WWF, Mr Costantini, agreed with the Chair and specified that in the framework of the
final recommendations of the MINOUW and DISCARDLESS projects they were evaluating a fourth option for
the table that was currently missing, namely the lack of structures in the ports to absorb the quantities of
unwanted catch. He pointed out that it is important for the sector to combine increased selectivity with the
most realistic de minimis percentage possible.

The representative of ETF recalled that any solution could not avoid addressing the issue of the costs for
fishing enterprises and the costs in terms of labour, as the landing obligation had been affecting these factors
for several years.

The representative of the CRPMEM Corse took the floor to point out that in the STECF table the notion of
disproportionate costs had evolved, in the Reg. 1380/2013 the costs are related to the way in which the
landings are treated, he therefore considered it out of the question to make this a criterion for the
identification of species eligible for de minimis exemption.

The representative of FNCCP thanked the Chair for the explanation of the table. On the subject of de minimis
exemption he replied to Oceana, specifying that the problem was in the definition of 5%, and he asked in
which area and to which species it could be applied. He said that it was crucial to find tools that could
strengthen the Mediterranean fisheries sector and he also believed that the professional sector should be
more proactive and make its voice heard.

The representative of Coldiretti presented his association and thanked the Chair for the observations. He
expressed the opinion that the EC did not yet understand that this measure was impossible to apply in
practical terms. He pointed out that enlarging mesh size would mean lower profits for fishing enterprises,
some species could be lost, risking a lower income, in addition there would be greater expenses related to
organisation of the catch once landed as well as a management system that should be set up. He concluded
by saying the STECF table could in theory only be compiled by the Producers’ Organisations, however he
specified that the POs did not cover the whole territory and all types of fleet.

The coordinator specified that the PESCAMED proposal envisaged a 3-year adjustment period in order to
cope with the increase in costs and the use of EMFF funds for the modernisation of nets.

Marzia Piron pointed out that the table requested by the STECF was optional and not mandatory.

The representative of CPMEM Occitanie specified that fishers could not shoulder the costs of the LOs. He
brought the meeting’s attention to the issue of generational turnover within the sector.

The EC representative, Valerie Lainé, recalled that, according to the Basic Regulation, from 1 January 2019
the landing obligation would be applied to all 27 species in Annex Ill of the Mediterranean Regulation, she
therefore thanked PESCAMED and Adriatica for the proposals. She informed the meeting that she was waiting
for the proposal for a joint recommendation (JR) to be finalised but pointed out that in the North Sea the
combined de minimis only concerned seven species, while in the Mediterranean there would be 27. She said
that it was important to proceed with proposals to improve gear selectivity. She then specified that the JR
would be sent to the STECF to verify whether there was a scientific basis to support the request for
exemptions and that this basis would need to be solid. Ms Lainé announced that the Member States must
extend waivers on survival rates by 1 May but recalled that the STECF could not justify a waiver for longer
than a year without having scientific data to support it. She pointed out that the aim of the table was to give
greater validity to the requests for de minimis and waivers on the basis of the survival rate of the species. On
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the issue of gear selectivity, she specified that the EC was in favour and planned to propose this measure
beyond 2020 too. She further mentioned that a series of MAPs would be created through which technical
measures could be adapted. She underlined the importance of the work carried out by the MEDAC, because
the more data and information received on the impossibility of implementing the LO, the greater the
possibility for the EC to take a stance on the matter.

The representative of Federcoopesca took the floor to support the de minimis approach per
species/gear/GSA. He also mentioned the difficulties related to landings and the problems potentially created
by the conceivable development of trade in undersized specimens.

The representative of PEPMA confirmed that the table was very complicated and that the changes in fishing
gear had so far been paid for by fishers as no private enterprise would be interested in the development of
the LO, reiterating that in Greece the situation was even more dramatic due to the large number of islands.

The representative of UNACOMAR recalled that the MEDAC had been discussing these issues for many years
and that the serious problem of economic and social sustainability was not even taken into account by the
EC.

The coordinator recalled that the EC representative had already pointed out that the approach in the North
Sea was based on seven species whereas in the Mediterranean there were 27 species. He therefore
attempted to return to the operational proposal presented at the beginning of the meeting, evaluating the
request to apply de minimis exemption for the species that had undergone stock assessment. With regard to
the selectivity of fishing nets, he specified that FR and SP were carrying out studies on the T90 mesh.

The representative of CEPESCA intervened to point out that the T90 mesh was so selective that there was a
risk of not catching any fish.

The representative of HOK confirmed this and recalled that Croatia had the same problems as Greece in
terms of the large number of islands.

The representative of Oceana believed that it would not be fair for the costs of the landing obligation to be
paid for by public money for those gears that are not selective.

Following the intervention of the Oceana representative, a heated debate ensued.

Mr Buonfiglio passed on to the presentation of the draft letter to be sent to the Member States proposing
approval by written procedure with the Chair’s office.

The representative of Oceana asked for further explanations on the stocks to be included in the de minimis
request and asked that the letter be sent to the ExCom for written approval as well.

The Chair confirmed the written procedure both with the Chair’s office and with ExCom.

The coordinator, Mr Ceccaroni, specified in response to Oceana that de minimis exemption would be applied
to all species that have stock assessment, not on those with more or less favourable results. There should be
about fifteen.

The coordinator provided an overview of the situation regarding the proposal for a regulation on technical
measures and changes at EU level. He recalled that the trialogue had begun and announced that after a first
reading by the EP (which ended in the plenary session on 16 January), a final compromise agreement on
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the text would probably be achieved by the end of the Bulgarian Presidency. He informed the meeting on
the new elements concerning the EP position: the regulation would apply to all fishery activities both
professional and recreational; in place of numerical targets there are performance indicators; a new article
empowers the EC to adopt delegated acts pursuant to art. 18 of the basic Reg. 1380/2013 and art. 32 on the
basis of regionalisation; the “recitals” state the possibility for a single State to present a joint
recommendation; in the new art. 4 socio-economic aspects are recalled; the definitions of direct fisheries
have been changed and regulation is at regional level; he cited the total ban on fishing with electrical impulses
(art. 7); on restrictions on the use of trawl nets, there is a clearer definition of the codend (art. 9); art. 10 in
point b) in the Mediterranean there could be applicative difficulties; prohibition of qualitative selection but
with exemption for the Mediterranean; etc.

The representative of the CNPMEN asked for clarifications of the exemptions in force with regard to the
management plans pursuant to art. 9 of the Mediterranean Regulation.

The coordinator hoped that there would be a precise definition of the gears and that the rules would be
clear; he asked whether there were any comments.

The EC representative took the floor to point out that the draft regulation on technical measures represented
a new structure which aimed to simplify and reduce all the regulations concerning technical measures into a
single regulation and to implement regionalisation. She concluded with the hope that the trialogue would
reach a compromise agreement on the text and that it could be adopted by the end of the year.

The coordinator went on to the proposal for a MAP Regulation on small pelagics in the Adriatic and recalled
that the report by EP speaker Ruza Tomasic deviated from the EC position. He gave the floor to Marzia Piron
for a brief presentation of the STECF scientific report highlighting the most critical issues.

The coordinator thanked Ms Piron and asked whether there were any comments, he gave the floor to the
representative of HGK, Kristina Mislov, for a presentation.

Ms Mislov presented the available data, highlighting the uncertainties of the draft Regulation and the lack of
social analysis. She also listed the perplexities related to the recovery of the tuna stock. She went on to list
the efforts made by Croatian fishers, and among the management measures she highlighted the temporal
closures during reproduction of small pelagics to protect sardines, the implementation of logbooks, the use
of VMS on all vessels etc. she then presented the results, explaining that the efforts made were understood
by the fishers because when they go out to sea they realise that they have improved the situation of the
stocks.

The WWEF representative asked Kristina Mislov about the issue of quotas, asking whether her organisation
was opposed to the quota system because they believed that stocks needed spatial/temporal closures or if
it was for other reasons such as the subdivision of quotas.

Kristina Mislov replied that they were not discussing how the quotas would be divided, however she pointed
out that at present Italian and Croatian fishermen were working together, but when quotas were applied,
they would no longer be colleagues; moreover, Albania and Montenegro that were not considered at
present, must be taken into due account. She concluded by saying that if quotas were introduced, there
would be significant discrimination, while it had been demonstrated that even without quotas it was possible
to achieve results. She recalled that it was not only important to propose measures, but these must be
acceptable to fishers.
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The EC representative thanked Kristina Mislov for her presentation and pointed out that the EC had met with
the Croatian and Italian fishery sectors in relation to the MAP and the GFCM management measures in force.
She recalled that the emergency measures were ending, and the EC would have to present measures at the
next GFCM annual meeting. There was an EC proposal on the table for the MAP and the EP deadline for
amendments was 23™ February, amendments which would be voted on by the EP Fisheries Commission in
April, she asked the meeting to take into consideration the fact that they were in the process of discussing
solutions. She reported that anchovy stocks were not in a good state and that their situation was worse than
that of the sardine. She was aware that the life cycle of these species was very short, and this must be taken
into account by the EC, it was also clear that new procedures such as escapement could be considered for
the management of small pelagic species. She informed the meeting that several meetings were planned to
verify whether the assessment of small pelagic stocks could be improved in real time with the help of
scientific institutes, so as to avoid the two-year delay that normally exists. She also pointed out that they
were urging MS to implement pilot projects to obtain information on what actually happens. In relation to
the MAP, she recalled that a MAP would have to provide measures to manage small pelagics stocks on an
ongoing basis with management mechanisms. Regarding Montenegro and Albania, she pointed out that their
fleets together only accounted for 4% and that it was the EU fleets which were responsible for most of the
catches and as a consequence also for the management. She underlined that the EC recognised the efforts
made by the Croatian fleet. Regarding the quota system, she perceived a sort of fear in the Adriatic, but this
was not found elsewhere, for example in the Gulf of Gascony or in the Atlantic, where there was an
agreement on the application of quotas and activities were planned as a consequence. She concluded by
stating a 5% reduction would not be sufficient.

Kristina Mislov replied that the fears about quotas concerned the whole Mediterranean and not just the
Croats, adding that the examples given by Valerie Lainé did not concern the Mediterranean but other seas
where quotas were applied after the sector collapsed and risked bankruptcy and she stressed that this was
not happening in the Mediterranean.

The MEDREACT representative said that it was considered essential to take scientific opinions into due
account, which advise cutting catches by over 60% observe to the parameters of FMSY, in order to avoid
these stocks from collapsing.

The representative of Federcoopesca thanked Kristina Mislov for the work done and specified that both sides
of the Adriatic, Italian and Croatian, were paying attention to the situation and making due efforts, he cited
the fleet reduction and the increase in the number of days in which fishery operations were suspended,
however it seemed that all the efforts were never sufficient. He returned to the issue of the uncertainty of
scientific data, which had been recalled several times, and the need to build firm policies. He pointed out
that although quotas work in the North Sea, there was uncertainty as to whether they could be applied in
the Mediterranean where circumstances were so different. He reminded that meeting that work was
proceeding intensively at EP level on the amendments to be submitted by 23™ February and that they were
seeking a position which would achieve the objective of protecting both fishery enterprises and stocks.

The coordinator moved on to item 9 of the agenda relative to the post-EMFF period and reminded the
meeting that the MEDAC had been able to reply to the questionnaire sent by the EC very quickly and asked
for further details of what was written and sent to the EC.
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The Executive Secretary asked the EC whether there was still time to implement this document, perhaps
during the next MEDAC meetings to be held in Zagreb.

DG MARE informed the meeting that the general fund would be adopted in May and immediately after that
the eight individual funds would have to present their proposals. Lastly, the impact assessment should be
presented in April and the inter-service consultation will be launched shortly thereafter.

The Executive Secretary reiterated that if there were any additions to the questionnaire they should be sent
to the Secretariat.

The meeting passed on to item 10 of the agenda on the proposed regulation for a MAP for demersal species
in the Western Mediterranean and asked the EC for information.

The EC informed the meeting that it was being translated and should be published in mid-March, then
presented to the Council working group on 19" March. She proceeded to present the general structure,
specifying that the text was largely inspired by the work done and also by the MEDAC opinion on
management measures, the inclusion of recreational fisheries, coastal artisanal fisheries, the possibility of
envisaging emergency measures and regionalisation. She reiterated that this proposal for a regulation was in
line with what had been proposed by the MEDAC, perhaps with some additional elements, but it was thought
to be fairly balanced where socio-economic aspects were concerned too. She concluded by suggesting that
it could be presented in Zagreb.

The Executive Secretary thanked Valerie Lainé and specified that in Zagreb a FG would be organized on the
Western Mediterranean and on small-scale fisheries within WG5.

The WWF representative and FG West Med coordinator welcomed the fact that the MEDAC position had
been considered; he asked in particular whether the request to increase control measures by introducing
monitoring systems on all vessels had been included, as well as the co-management scheme for applying
measures at local level.

The OCEANA representative expressed the hope that, given the serious situation of the stocks in the
Mediterranean, this would translate into an ambitious MAP, which would create a precedent for future plans
that would be applied in other areas.

The representative of CNPMEN said that she could not express an opinion on the proposal because she did
not have the text, she was afraid that the proposal for a regulation presented in broad terms by the EC would
not correspond exactly to what had been decided within the MEDAC and hoped that the EC would not say in
Zagreb that the text was now on the table and that changes were no longer possible.

The coordinator thanked all the participants and Marzia Piron for the support and closed the meeting at
17.30.

info@med-ac.eu o n * med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Settembre, 20 - c/o Mipaaf
+3906.60.51.32.59F * * 00187 Roma (lfaly)

.***.

Co-funded by the European Union



wi i\
MEDAC

“'-,-"I-E ITERRAN
Vv 1§ O '\? Y
C O U N C |

Ref.:107/2018 Roma, el 12 de abril de 2018

Acta del Grupo de Trabajo (GT1) LO

Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
20 de febrero de 2018
Asistentes: ver listado anexo
Documentos anexos: Presentacidon de Marzia Piron, Gian Ludovico Ceccaroni y Krstina Mislov

Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

El coordinador Gian Ludovico Ceccaroni abre la sesién de trabajo dando la bienvenida a los asistentes y
agradeciendo la participacion de los representantes de la CE, asi como de las Administraciones nacionales
italiana, espafiola, francesa, andaluza, catalana y valenciana. Lee el orden del dia pidiendo adelantar el
tratamiento del punto 5 relativo a la presentacién de Marzia Piron. El odd es aprobado con esta modificacion
por unanimidad.

El coordinador pide la aprobacién de las actas de las reuniones de este GT celebradas en Cretael 7 y el 8 de
noviembre de 2017, es decir el GT1 LO, el GT1 post-FEMP y el GT1 CCTEP-CGPM, destacando que la Secretaria
recibid unas integraciones de Oceana. Las actas son aprobadas por unanimidad con las modificaciones
recibidas. Seguidamente cede la palabra a Marzia Piron para la presentacién de los resultados de las ultimas
reuniones del CCTEP relativas a la obligacion de desembarque, a las que ha asistido en calidad de
representante del MEDAC.

Marzia Piron da las gracias al coordinador y empieza la presentaciéon ilustrando el informe del CCTEP,
centrado sobre todo en los desafios y en las criticidades para la implementacién completa de la obligaciéon
de desembarque: las experimentaciones sobre la supervivencia que no reflejan la complejidad de la situacion
a bordo; el alto grado de sujetividad de la evaluacidn de las exenciones; las solicitud de excepcion que se
realizan a nivel nacional y no regional. Sefiala ademas que el CCTEP ha facilitado los esquemas a los EMs para
gue puedan proporcionar informaciones necesarias y homogéneas a soporte de las solicitudes de excepcion,
destacando la necesidad de mejorar la recopilacién de los datos sobre las capturas. Piron sigue listando los
datos que el CCTEP considera necesario introducir en las recomendaciones conjuntas.

El coordinador precisa que es consciente de que es muy dificil redactar una recomendacién conjunta
respetando todos los criterios y las indicaciones del CCTEP. Recuerda ademas las dificultades de gestion de
los desembarques, sobre todo en las zonas insulares , asi como las demas criticidades registradas a lo largo
de los afios. En cuanto a las demas especies indicadas en el Anexo Il del Reg. Med., afectadas por la obligacién
de desembarque a partir del 1 de enero de 2019, sefiala que no seria sencillo pedir un de minimis para cada
especie (también por falta de datos sobre algunas de ellas). Por lo tanto el coordinador propone debatir la
siguiente propuesta: considerar para la solicitud del de minimis exclusivamente las especies del Anexo Il que
cuentan con una evaluacién de la poblacién realizada por el CCTEP. A la vez Piron ensefia a los asistentes un
mapa interactivo que destaca precisamente dichas especies en cada GSA. El coordinador insiste en que es
una propuesta que habra que evaluar.
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La Secretaria Ejecutiva toma la palabra para recordar que el MEDAC recibié una carta del presidente francés
de PESCAMED, que actualmente preside el grupo, donde se solicita la colaboracion del MEDAC para la
elaboracidn de una recomendacién conjunta sobre la obligacidon de desembarque, pidiendo sobre todo la
opinién del sector con respecto a la solicitud de exencién para las especies incluidas en el Anexo Il a enviar
antes del 1 de marzo. Sefiala ademas que el MEDAC recibié también una circular de la FNCP sobre el
encuentro técnico celebrado entre las Administraciones de SP, FR e IT alo largo del cual se adoptaron algunas
decisiones de forma conjunta que podrian ser de soporte al trabajo del MEDAC. Seguidamente cede la
palabra al coordinador para que pueda explicar las indicaciones recibidas.

El coordinador explica que el grupo de trabajo PESCAMED sugiere la aplicacion de un de minimis diferenciado
por arte de pesca a todas las especies, mejorando ademas la selectivad del arte: por ejemplo introduciendo
la malla T90 en el copo para la pesca de arrastre, tal y como se ha hecho en el Mar del Norte. Pregunta a las
Administraciones presentes si disponen de algun dictamen o integracién al respecto.

La representante de la Administracidn francesa confirma lo escrito por el Director en la carta enviada al
MEDAC, reiterando que efectivamente se le solicita un dictamen. Sefiala ademds que el 8 de febrero
PESCAMED se reunio por primera vez bajo la presidencia francesa y que quisiera fundamentar la solicitud en
los datos de 2015-2016, pero estan a la espera de los resultados del proyecto Galion sobre la aplicacion de la
malla T90.

La representante de la Administracion espafiola concuerda con lo dicho y conferma que el objetivo es la
reduccion de los descartes, por lo que la solicitud de de minimis como en el Mar del Norte para los demersales
podria representar una buena solucion, asi como el empleo de la malla T90 podria ser una herramienta util
para la mejora de la selectividad. Precisa ademas que existen otros estudios que podrias justificar algunas
exenciones por la alta tasa de supervivencia.

La Administracion italiana da las gracias y confirma la problemdtica y la solucién propuesta de un de minimis
combinado vinculado con las artes de pesca, que podria ser valida y aplicable en todos los ambitos regionales,
no solo PESCAMED, sino también en el mar Adriatico y en el Mediterrdneo oriental. Sefiala ademas que todos
los EMs concuerdan en el hecho de contar con feedback del sector acerca de esta solucion.

El coordinador abre el debate pidiendo a los asistentes su opinién acerca de la propuesta.

El representante de Federcoopesca agradece la presentacion y se declara favorable a la propuesta, aunque
solicita informaciones mds especificas sobre la aplicacién de la malla T90, que podria acarrear consecuencias
diferentes segln cada Estado, sobre la base de las diferencias de los hilos utilizados en Italia para el arrastre.
Precisa ademas que existe una definicién de T90 que se aplica a los Mares del Nortes y que el Reg. Medidas
Técnicas incluye una definicidén de la T90, pero es necesario profundizar mas en el tema.

La representante de CNPMEM recuerda que el enfoque deberia ser lo mas sencillo posible para los
pescadores y el que se ha propuesto es bastante coherente. Destaca que existe un programa de mejora de
la selectividad también para el Golfo de Ledn y que todavia tienen que llegar los resultados, precisa entonces
gue quizds, en lugar de orientarse hacia la malla T90, seria mas oportuno mantenerse abiertos también a
otras soluciones.

El representante de CEPESCA opina que antes de proceder con cualquier cambio de las artes, habria que
estudiar la supervivencia de las especies por GSA. Considera poco util saber si estas artes han dado buenos
resultados en el Mar del Norte, le parece mas bien importante proceder con prudencia porque estas
modificaciones podrian acarrear consecuencias muy negativas para el sector.
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La representante de EAA pide la inclusién de la pesca de recreo en el posible dictamen que el MEDAC envie
a PESCAMED y sefiala que ha enviado un documento a la Secretaria.

El coordinador solicita la presentacién del documento enviado por la representante de las asociaciones de la
pesca de recreo.

La representante de EAA precisa que han aportado su contribucion también en los demds Acs, pidiendo la
exencidn para caia y sedal, mientras que para otras artes como palangres, lazos, etc. habria que hacer una
evaluaciones.

El Presidente toma la palabray destaca que, para la redaccién del dictamen a enviar a PESCAMED, el enfoque
adoptado por el CCTEP es el que formalmente se seguira a partir del 1 de marzo. Recuerda que el MEDAC
elaboré un formulario sobre la LO, pero el CCTEP facilita un patrén (tal y como sefialado por Piron) para
proporcionar informaciones a soporte de los porcentajes que se requerirdn. Con este objetivo el MEDAC no
puede hacer mas que solicitar a los Institutos cientificos de los EMs, responsables del Data Collection
Framework, que cumplimenten dichas tablas por especies y artes. En caso de que la investigacién non sea
capaz de proporcionar estos datos, el debate se queda en pura teoria. Retoma la tabla solicitada por el CCTEP
y precisa que los elementos destacados no son la causa de los costes desproporcionados, porque, tal y como
sefialado por el MEDAC, dichos costes estdn vinculados sobre todo con la gestidn en tierra. Deduce por lo
tanto que la ficha del CCTEP no se plantea la factibilidad técnico-econdmica de la estacién para la gestion en
tierra de los desembarques y que los Unicos costes que pueden indicarse en la ficha son los relativos a la
eliminacidn de los descartes como deshechos especiales. El Presidente propone por lo tanto sefialar a los
EMs que la desproporcién indicada por el art. 5 se refiere al desembaque y que por lo tanto el enfoque
propuesto en la tabla multi-criterios opcional del CCTEP deberia de integrarse con estas consideraciones.

La representante de OCEANA da las gracias y considera que el principal objetivo de la obligaciéon de
desembarques es reducir los descartes. En cuanto al de minimis, recuerda que es una excepcion a la regla 'y
por esto el CCTEP ha solicitado la cumplimentacién de las tablas a justificacion de la peticién. Hace notar que
la imposibilidad de los EMs de cumplimentar la tabla significaria que no existen argumentos suficientes a
soporte de la peticion de exencidn. Considera la mejora de la selectividad de las artes una medida adecuada,
mientras que para la malla T90 hay que esperar los resultados de los estudios. Recuerda que existen otras
medidas como la vedas espaciales y temporales o el acceso preferencial a artes mds selectivas y de bajo
impacto.

El representante de AMOP comparte el dictamen del Presidente, porque cuando se habla de los costes de
los descartes nadie dice quien tendra que hacerse cargo. Contesta a Oceana acerca de las vedas temporales
precisando que, tal y como prevé el FEMP, podian ser aplicadas, pero no lo consiguieron.

El representante del WWF, Costantini, concuerda con el Presidente precisando que en el marco de las
recomendaciones finales de los proyectos MINOUW y DISCARDLESS se esta evaluando una “opcién 4” que
falta en la tabla, es decir la ausencia en los puertos de estructuras que reciban las capturas accesorias. Sefiala
gue para el sector es importante combinar el incremento de la selectividad con el porcentaje de de minimis
mas realistico posible.

El representante de ETF recuerda que hace ya algunos afos que las LOs recaen solo en el coste del trabajo y
en las empresas, por lo que cualquier solucidon no puede prescindir de este aspecto.

El representante de CRPMEM Corse toma la palabra para sefialar que en la tabla del CCTEP la nocién de
costes desproporcionados ha sufrido una evolucidn. En el Reg. 1380/2013 los costes estan vinculados con las
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modalidades de tratamiento de los desembarques, por lo que excluye la posibilidad de hacer de ello un
criterio para la identificacidn de las especies elegibles para el de minimis.

El representante de FNCCP agradece al Presidente la explicacién de la tabla. En cuanto al de minimis contesta
a Oceana precisando que el problema es la definicion del 5% y se pregunta en qué zona y a qué especie podra
aplicarse. Considera esencial encontrar las herramientas capaces de reforzar el sector pesquero en el
Mediterrdneo y opina también que el sector profesional deberia ser mds proactivo y hacer oir mas su voz.

El representante de Coldiretti presenta su asociacidn y agradece esta reflexion del Presidente. Opina que la
CE todavia no entiende que es una medida imposible de aplicar. Sefiala que ensanchar las mallas para las
empresas quiere decir menos entradas. Algunas especies podrian perderse y se correria el riesgo de una
rentabilidad inferior y de mayores gastos vinculados con la organizacion en tierra del producto y con la
necesidad de implementar una gestion gerencial. Cierra su intervencion diciendo que la tabla del CCTEP
hipéteticamente puede ser cumplimentada solo por las OPs, pero precisa que las OPS no cubren todo el
territorio nacional ni todas las tipologias de flota.

El coordinador precisa que, para afrontar el incremento de los costes, la propuesta de PESCAMED preveia un
periodo de adaptacion de 3 afios y el empleo de los fondos del FEMP para la modernizacion de las redes.

Marzia Piron precisa que la tabla solicitada por el CCTEP no es obligatoria sino opcional.

El representante de CRPMEM Occitanie destaca que los pescadores no pueden hacerse cargo de los costes
de las LOs. Luego centra la atencidn en el relevo generacional en el sector.

La representante de la CE, Valerie Lainé, recuerda que, segln el Reglamento base, a partir del 1 de enero de
2019 la obligacion de desembarque se aplicara a todas las 27 especies del Anexo Il del reg. Med., luego
agradece a PESCAMED vy Adriatica sus propuestas. Comunica que estd esperando la finalizacién de la
propuesta de recomendacion conjunta (JR) y recuerda que sin embargo en el Mar del Norte la definicion de
un de minimis combinado afecta solo a 7 especies, mientras que en el Mediterrdneo hay 27. Considera
importante plantear también una mejora de la selectividad de las artes. Precisa que la JR se enviara al CCTEP
para comprobar si existen bases cientificas a soporte de la solicitud de excepciones y que las bases deben de
ser sélidas. Lainé comunica que antes del 1 de mayo los EMs tendrdn que prorrogar las excepciones segun la
tasa de supervivencia actual, pero recuerda que el CCTEP no puede justificar una excepcion para mas de un
afio sin contar con datos cientificos a soporte. El objetivo de la tabla es dar mas validez a las solicitudes de
de minimis y excepcidn sobre la base de |a tasa de supervivencia de las especies. En cuanto a la selectividad
de las artes, la CE esta a favor y prevé proponer esta medida mas alla de 2020. Ademas se creard una serie
de MAPs para la adaptacion de las medidas técnicas. Quiere destacar la importancia de la labor desarrollada
por el MEDAC, porque cuantos mas datos e informaciones se reciban sobre la imposibilidad de implementar
la LO, tanto mayor serd la posibilidad para la CE de adoptar una posicion al respecto.

El representante de Federcoopesca toma la palabra a soporte del enfoque de minimis por especie/arte/GSA.
Destaca ademas las dificultades asociadas al desembarque y al problema planteado por el posible desarrollo
de un business de juveniles.

La representante de PEPMA confirma que la tabla es muy compleja, que el cambio de las artes hasta ahora
ha estado a cargo de los pescadores y que ningun privado se interesara en el desarrollo de la LO, insistiendo
en las dificultades mayores experimentadas por Grecia por su fuerte insularidad.

El representante de UNACOMAR recuerda que hace afos que se debaten estos temas dentro del MEDAC y
gue la CE no considera el grave problema de la sostenibilidad econdmica e incluso social.
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El coordinador precisa que la CE ha recordado que el enfoque para el Mar del Norte afecta a 7 especies,
mientras que para el Mediterrdneo se habla de 27. Trata entonces de retomar la propuesta operativa
planteada al principio de la reunidn, evaluando la peticién a los EMs sobre la aplicacidn de de minimis para
las especies que cuentan con una evaluacién de la poblaciéon. En cuanto a la selectividad de las redes de
pesca, precisa que FR y SP estdn desarrollando estudios sobre la malla T90.

El representante de CEPESCA interviene para destacar que la malla T90 es tan selectiva que se corre el riesgo
de no capturar ningun pez.

El representante de HOK confirma lo dicho en la intervencidon anterior y recuerda que Croacia experimenta
los mismos problemas de Grecia también por su insularidad.

La representante de Oceana considera que no seria justo que los costes de la obligacién desembarque se
costeen con dinero publico par aquellos artes que no son selctivos.

Tras la intervencidn del representante de Oceana, se produjo un acalorado debate.

Seguidamente Buonfiglio presenta el borrador de la carta a enviar a los Estados miembros y propone su
aprobacion por procedimiento escrito.

La representante de Oceana solicita mds informaciones sobre las poblaciones a incluir en la solicitud de de
minimis y pide el previo envio de la carta también al Comex por su aprobacidn por procedimiento escrito.

El Presidente confirma el procedimiento escrito para la Presidencia asi como para el Comex.

El coordinador Ceccaroni contesta a Oceana precisando que el de minimis se aplicard a todas las especies que
cuentan con un stock assessment, y no solo a las que cuenten con una evaluacion mas o menos positiva.
Deberian ser unas quince.

Seguidamente resume el estado de la propuesta de reglamento sobre las medidas técnicas y la evolucién a
nivel de Unién. Recuerda que actualmente estd en curso el trilogo y tras una primera lectura del PE (que se
concluyé en la sesién plenaria del pasado 16 de enero) probablemente se alcanzard un acuerdo para un texto
final antes de que finalice la presidencia bulgara. En cuanto a las posiciones del PE sefala las siguientes
novedades: el reglamento se aplica a todas las actividades de pesca, profesionales asi como recreativas; ya
no se habla de objetivos numéricos, sino de indicadores de prestacidn; un nuevo articulo faculta a la CE para
la adopcion de actos delegados en conformidad con el art. 18 del Reg. base 1380/2013 y del art. 32 sobre la
base de la regionalizacion; en las consideraciones se hace referencia a la posibilidad de que un solo Estado
pueda presentar una recomendacion conjunta; el nuevo art. 4 hace referencia a los aspectos socio-
econdmicos; la definicién de pesca directa ha cambiado y hace referencia a la reglamentacion regional;
menciona ademas la prohibicidn absoluta de pesca por pulsos eléctricos (art.7) ; en cuanto a las restricciones
en el uso de redes estiradas, se llega a una definicién mas clara del copo (art. 9) ; art. 10 parrafo b) en el
Mediterraneo podrian sugir problemas de aplicacidn; prohibicién de seleccidn cualitativa, pero con exencion
para el Mediterraneo; etc.

La representante del CNPMEN solicita aclaraciones acerca de las excepciones vigentes para los planes de
gestion en conformidad con el art. 9 del Reglamento Mediterraneo.

El coordinador aboga por una definicidén precisa de las artes y por una claridad de las normas. Pregunta si
alguien quiere intervenir.
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La representante de la CE toma la palabra para senalar que el borrador de reglamento sobre las medidas
técnicas representa una nueva arquitectura cuyo objetivo es simplificar y agregar en un Unico reglamento
todos los reglamentos que afectan a las medidas técnicas actuando la regionalizacién. Cierra su intervencion
expresando su esperanza de que el trilogo alcance un acuerdo sobre el texto para su aprobacién antes de
finales de afio.

El coordinador sigue con la propuesta de Reglamento MAP sobre los pequefios pelagicos en el Adridtico y
recuerda que la relacién del eurodiputado Ruza Tomasic se aleja de la posicidn de la CE. Cede la palabra a
Marzia Piron que presenta brevemente el informe cientifico del CCTEP destacando las criticidades mayores.

El coordinador agradece la intervencidn de Piron y, tras preguntar si hay intervenciones, cede la palabra ala
representante de HGK Kristina Mislov para su presentacion.

Mislov presenta los datos disponibles destacando las incertidumbres del borrador de Reglamento vy la falta
de un analisis social. Sefiala las dudas sobre la recuperacién de la poblacidn de atun. Sigue recordando todos
los esfuerzos de los pescadores croatas y entre las medidas de gestion destaca los cierres temporales durante
el periodo de reproduccién de los pequeiios peldgicos para la proteccién de las sardinas, la implementacion
del diario de pesca, el empleo de sistemas de localizacidén en todos los buques, etc. Ademas presenta los
resultados obtenidos explicando que los pescadores han comprendido las razones de estos esfuerzos, puesto
qgue cuando salen a faenar se dan cuenta de que han mejorado el estado de las poblaciones.

El representante de WWF pregunta a Kristina Mislov si su organizacion estd en contra del sistema de las
cuotas porque cree que las poblaciones necesitan cierres temporales y espaciales o por otras razones, como
por ejemplo la reparticidn de las cuotas.

Kristina Mislov contesta que no estan debatiendo acerca de como repartir las cuotas. Ahora los pescadores
italianos y croatas trabajan juntos, pero tras la aplicacion de las cuotas ya no serdn compaferos, mientras
que por otro lado habra que tener en cuenta a Albania y Montenegro, que de momento no se consideran.
Cierra su intervencion destacando que la introduccién de las cuotas producird una fuerte discriminacion,
mientras esta demostrado que incluso sin cuotas se pueden alcanzar resultados. Recuerda que no basta con
proponer medidas, porque deben de ser aceptables para los pescadores.

La representante de la CE agradece la presentacién de Kristina Mislov y sefiala que la CE ha encontrado al
sector croata para hablar del MAP y de las medidas de gestion de la CGPM vigentes. Recuerda que el plazo
de las medidas de emergencia se acaba y que la CE tendra que presentar las medidas en las préxima sesion
anual de la CGPM. Para el MAP la CE ha presentado una propuesta y el plazo para las ennmiendas caduca el
23 de febrero, enmiendas que se someteran a votacion en la Comisién Pesca del PE en abril, por lo que se
estd debatiendo para buscar soluciones. Comunica que la poblacién de la anchoa no se encuentra en buenas
condiciones, de hecho su estado es peor del de la sardina. Sabe que el ciclo de vida de estas especies es muy
corto y la CE debe de tener en cuenta este aspecto, entonces sabe que puede considerar nuevos
procedimientos como el escapement para la gestién de los pequenos peldgicos. Destaca que han previsto
varias reuniones para comprobar si con la ayuda de los institutos cientificos se puede conseguir una
evaluacién de las poblaciones de los pequefios pelagicos en tiempo real, para evitar el retraso de dos afos
gue normalmente existe. Precisa ademas que estan pidiendo a los EMs la realizacién de proyectos piloto para
saber exactamente cual es la realidad. En cuanto al MAP, recuerda que esto tendrd que incluir medidas y
mecanismos que permitan la gestion de las poblaciones de los pequefios pelagicos de forma continuada. Para
Montenegro y Albania hace notar que las flotas en su conjunto representan solo un 4% y que son las flotas
europeas que detienen el porcentaje mayor de capturas, por lo que la UE es responsable de la gestion. La CE
reconoce los esfuerzos realizados por la flota croata. En cuanto al sistema de las cuotas, opina que existe una
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especie de miedo en el Adriatico, pero no es asi en otros sitios como el Golfo de Bizcaya o el Atlantico, dove
vige un acuerdo para la aplicacién de las cuotas y una consiguiente planificacion de las actividades. Concluye
su intervencién afirmando que una reduccion del 5% no sera suficiente.

Kristina Mislov contesta que el miedo a las cuotas afecta a todo el Mediterraneo y no solo a los croatas, y
que los ejemplos hechos por Valerie Lainé se refieren a otros mares donde las cuotas se aplicaron después
de la quiebra del sector, hecho que no se esta produciendo en el Mediterraneo.

Segun la representante de MEDREACT es fundamental tener en cuenta el dictamen cientifico, que aconseja
una reduccién de las capturas de mas del 60% para cumplir con los pardmetros del Frms, para evitar el
colapso de las poblaciones.

El representante de Federcoopesca agradece la labor desarrollada por Kristina Mislov y precisa que existe
una atencion por parte de las dos riberas del Adriadtico y que ambas riberas, la italiana y la croata, realizan
esfuerzos, como la reduccién de la flota y el incremento de los dias de veda, aunque parece que los esfuerzos
hechos nunca son suficientes. Recuerda la incertidumbre de los datos cientificos mencionada en varias
ocasiones, sobre la que hay que construir politicas concretas. El hecho de que en el Mar del Norte las cuotas
funcionen, no significa necesariamente que un modelo tan lejano pueda aplicarse también al Meditarraneo.
Destaca la intensa labor del PE para las enmiendas a presentar antes del 23 de febrero, asi como la busquda
de una posicidn para alcanzar el objetivo de la tutela de empresas y poblaciones.

El coordinador pasa a tratar el punto 9 del odd relativo al post-FEMP y recuerda que el MEDAC contestd al
formulario enviado por la CE de forma apresurada. Pide profundizar en lo que se escribid y se envié a la CE.

La Secretaria Ejecutiva pregunta a la CE si queda tiempo para modificar el documento, incluso en las préxima
reuniones del MEDAC que se celebrardn en Zagreb.

La DG MARE comunica que el fondo general tendra que adoptarse en mayo y después los 8 fondos
individuales deberdn presentar sus propuestas. El impact assessment tendra que presentarse en abril y
después se lanzara la consultacién inter-service.

En caso de que hubiera integraciones al formulario, la Secretaria Ejecutiva pide que se envien a la secretaria.

Seguidamente se pasa a tratar el punto 10 del orden del dia relativo a la propuesta de reglamento MAP para
las especies demersales en el Mediterrdneo Occidental y se piden a la CE informaciones al respecto.

La CE informa que la propuesta esta siendo traducida; deberia publicarse a mediados de marzo y presentarse
al grupo de trabajo del Consejo el 19 de marzo. Presenta su estructura general diciendo que el texto se inspira
en gran parte en los trabajos hechos y también en los dictdmenes del MEDAC sobre las medidas de gestidn,
la inclusion de la pesca de recreo, la pesca artesanal costera, la posibilidad de plantear medidas de
emergencia y la regionalizacion. Reitera que esta propuesta de reglamento esta en linea con la propuesta del
MEDAC, quizas con algun elemento afiadido, pero cree que es bastante equilibrada incluso en los aspectos
socio-econdmicos. Cierra su intervencion proponiendo su presentacion en Zagreb.

La Secretaria Ejecutiva da las gracias a Lainé y precisa que en Zagabria se organizara un FG sobre West Med
y sobre la pesca artesanal.

El representante de WWF y coordinador del FG West Med se alegra de que se haya tenido en cuenta la
posicion del MEDAC y pregunta en concreto si se han incluido la solicitud de incrementar las medidas de
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control introduciendo herramientas de monitoraje en todos los buques, asi como el esquema de cogestién
para aplicar las medidas a nivel local.

La representante de OCEANA, en consideracidon del grave estado de las poblaciones en el Mediterraneo,
aboga por un MAP ambicioso porque a partir de alli se creard un antecedente para los planes que en futuro
se apliquen en otras zonas.

La representante de CNPMEN sefala que no puede expresarse acerca de la propuesta porque no dispone del
texto y teme que la propuesta de reglamento presentada de forma general por la CE no se corresponda
totalmente con las decisiones del MEDAC, asi que espera que en Zagreb la CE no diga que el texto ya esta
encima de la mesa y no puede ser modificado.

Agradeciendo la participacion de los asistentes y la colaboracidon de Marzia Piron, el coordinador cierra la
sesion de trabajo a las 17.30h.

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20 - c/o Mipaatf
00187 Roma (ltaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.65.21.1

27
+39 06.60.51.32.59 F

Co-funded by the European Union



wi i\
MEDAC

“'-,-"I-E ITERRAN
Vv 1§ O '\? Y
C O U N C |

Ref.:107/2018 Rome, 12 avril 2018

Rapport du Groupe de Travail (GT1) LO
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome
20 février 2018
Participants: liste ci-jointe
Document ci-joints: Présentation de M.me Marzia Piron, M. Gian Ludovico Ceccaroni et M.me Krstina Mislov

Coordinateur: M. Gian Ludovico Ceccaroni

Le coordinateur Gian Ludovico Ceccaroni ouvre les travaux, accueille et remercie pour la participation les
représentants de la CE, des administrations nationales italienne, espagnole, francaise, de I’Andalousie, de la
Catalogne et de Valence. Aprées avoir lu I'o.d.j., il demande I'anticipation du point 5 lié a la présentation de
Marzia Piron. Avec ce changement |'odj est ainsi approuvé a l'unanimité.

Le coordiateur passe a l'approbation des proces-verbaux des réunions qui ont eu lieu a Crete les 7 et 8
Novembre 2017, celui du ce GT et respectivement, GT1 LO, GT1 post-FEAMP et GT1 CSTEP -CGPM, et fait
noter que le Secrétariat a recu d'intégrations par Oceana. Les procés-verbaux sont approuvés a l'unanimité
avec les modifications recues. Il passe ensuite la parole a Marzia Piron pour la présentation des derniéres
réunions du CSTEP concernant I'Obligation de débarquement, auxquelles elle a participé au nom du MEDAC.

M.me Piron remercie le coordinateur et commence la présentation en faisant le bilan du rapport CSTEP qui
traite les défis et les difficultés concernant la mise en ceuvre de I'obligation de débarquement: les expériences
sur la survie ne reflétent pas la complexité de la situation a bord; la forte subjectivité de I'évaluation des
exemptions; les demandes de dérogation sont faites au niveau national et non au niveau régional; elle fait
noter en outre que le CSTEP a fourni aux Etats membres des systémes permettant de fournir des informations
nécessaires et homogénes a I'appui des demandes de dérogation et a souligné la nécessité d'améliorer la
collecte de données sur les captures. M.me Piron poursuit en énumérant les données que le CSTEP estime
nécessaires d'inclure dans les Recommandations conjointes.

Le coordinateur souligne qu'il est conscient du fait qu'il est tres difficile d'élaborer une recommandation
commune respectant tous les critéres et indications du CSTEP. |l rappelle également la gestion difficile des
débarquements, notamment dans les zones insulaires et d'autres difficultés rencontrées au cours des
années. En ce qui concerne toutes les especes restantes de I'annexe Il du Reglement Med., qui seront
impliquées dans |'obligation de débarquement a compter du ler janvier 2019, il n'est pas facile de demander
un de minimis pour chaque espece (a cause aussi du manque de données sur certains d'entre elles). Par
conséquent, le coordinateur soumet au débat la proposition suivante: considérer pour la demande de
minimis seulement les espéces de I'Annex Ill qui ont une évaluation de stock par le CSTEP. Dans le méme
temps, Piron montre aux participants une carte interactive qui met en évidence les especes qui ont une
évaluation des stocks du CSTEP pour chaque GSA. Le coordinateur réitere que c'est une proposition a
discuter.
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Le Secrétaire exécutif prend la parole pour rappeler que le MEDAC a recu une lettre du Président francais de
PESCAMED, qui préside actuellement le groupe, dans lequel il demande la collaboration du MEDAC pour la
préparation d'une recommandation commune sur |'obligation de debarquement, demandant en particulier
|'avis du secteur sur la demande d'exemption pour les espéces de I'annexe lll, a envoyer avant le ler mars.
Elle souligne également que le MEDAC a regu une circulaire du FNCP concernant la réunion technique entre
les administrations de SP, FR et IT au cours de laquelle des décisions conjointes ont été prises pour soutenir
le travail du MEDAC. Elle donne la parole au coordinateur pour expliquer les informations recues.

Le coordinateur explique que le groupe de travail PESCAMED suggeére d'appliquer un de minimis différencié
par engin de péche a toutes les espéces et d'améliorer la sélectivité des engins, a la péche au chalut par
exemple en plagant dans le sac, la maille T90, citant ce qui a été fait dans la mer du Nord. Il demande aux
représentants des administrations présentes s'ils ont un avis ou une intégration a ce sujet.

La représentante de I'Administration francaise confirme ce que le Directeur avait déja écrit dans la lettre
envoyée au MEDAC, en réaffirmant que |'avis du MEDAC est en effet nécessaire. Elle souligné que le 8 Février
PESCAMED s’est réuni pour la premiére fois sous la présidence francaise et qui va fonder la demande sur les
données des années 2015-2016, mais en méme ils voudraient attendre les résultats du projet sur I'application
de la maille T90.

La représentante de I'administration espagnole est d'accord avec ce qui a été dit et confirme que I'objectif
est de réduire les rejets, donc la demande de minimis combinée comme pour les démersaux dans la Mer du
Nord pourrait étre une bonne solution, ainsi que I'amélioration de la sélectivité, |'utilisation du maillage T90
pourrait étre un outil positif. Elle precise également qu'il existe également des études qui pourraient justifier
des exemptions pour une survie élevée.

L'Administration italienne remercie et confirme le probléme et la solution proposée d'un de minimis combiné
lié aux engins de péche qui pourrait étre valide et pourrait avoir un suivi dans tous les contextes régionaux
non seulement de PESCAMED mais aussi de |'Adriatique et de la Méditerranée orientale. Il fait noter
également que tous les Etats membres conviennent qu'ils ont besoin de commentaires du secteur sur cette
solution.

Le coordinateur ouvre le débat et demande aux participants d'exprimer leur opinion sur ce qui a été proposé.

Le représentant de Federcoopesca remercie pour la presentation et en ce qui concerne cette proposition il
exprime son avis favorable, mais il exprime également la nécessité d'une application plus spécifique du
maillage T90 qui pourrait avoir des différents impacts d’un Etat a I'autre, en fonction des différences des fils
utilisés pour le chalut en Italie. Il précise entre autres qu'il y a une définition de T90 qui s’applique aux mers
du Nord alors que dans le Reg. Mesures techniques la definiotion du filets T90 est signalé, mais cela doit étre
étudié.

La représentante du CNPMEM rappelle que I'approche doit étre aussi simple que possible pour les pécheurs
et celle proposée est assez cohérente, elle souligné que méme pour le Golfe du Lion un programme visant a
améliorer la sélectivité est en cours et on attend les résultats, précisant ainsi que on ne devrait peut-étre pas
se concentrer uniqguement sur le maillage T90, mais il convient de rester ouvert a d'autres solutions.

Le représentant de CEPESCA, estime qu’avant de prevoir tout changement d'outil, la survie de I'espece par
GSA devrait étre étudié. Il déclare qu'il est inutile de savoir que dans la mer du Nord, ces outils proposés ont
eu de bons résultats, mais il estimportant de procéder avec prudence, car ces changements pourraient avoir
des conséquences trés négatives sur le secteur.

La représentante de I'EAA demande d'inclure la péche récréative dans I'avis final que le MEDAC va envoier
a PESCAMED et elle note que le Secrétariat a envoyé un document.
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Le coordinateur demande d'illustrer le document envoyé par la représentante des associations de péche
récréative.

La représentante de I'EAA précise qu’ils ont donné leur contribution aussi dans tous les autres AC, en
demandant I'exemption pour la tige et la ligne, alors que pour tout en ce qui concerne d'autres outils tels
que les palangres, les pieges, etc. ils ont précisé que des évaluations devraient étre faites.

Le Président prend la parole et pour la rédaction de |'avis a envoyer a PESCAMED, il souligne que |'approche
adoptée par le CSTEP est celui qui sera suivi officiellement au plus tard le 1er Mars. Il rappele que le MEDAC
a préparé sur le LO un questionnaire, mais que le CSTEP fournit une matrice (comme illustré par M.me Piron)
pour fournir les informations & support des pourcentages qui seront demandés. A cette fin, le MEDAC peut
uniquement demander aux instituts scientifiques des différents Etats membres, responsables du Data
Collection Framework, de remplir ces tableaux par espéces et par outils. Si la recherche ne peut pas fournir
ces données, il fait noter que le débat reste purement théorique. Il reprend le tableau demandé par le CSTEP
et précise que les éléments mis en evidence ne sont pas la cause des colits disproportionnés, car comme
toujours souligné par le MEDAG, les colits disproportionnés sont principalement liés a la gestion sur le terrain.
Il conclut donc que le tableau du CSTEP ne traite pas de la faisabilité technique et économique de la station
de gestion a terre des débarquements, et que les seuls colts qu’on peut signaler la sont les colts liés a
I'élimination des rejets en tant que déchets speciaux. Le Président propose donc de signaler aux Etats
membres que la disproportion indiquée a l'art. 5 concerne le debarquement et que, par conséquent,
I'approche proposée dans le tableau multicriteres facultatif du CSTEP devrait étre intégrée a ces
considérations.

La représentante de Oceana remercie et fait noter que I|'objectif principal de I'obligation de
desembarquement c’est la réduction des rejets et qu’il faut se rappeller que le de minimis est une exception
alarégle et donc le CSTEP a demandé de remplir un tableau: pour justifier le de minimis. Elle souligne que si
les Etats membres ne peuvent pas compléter le tableau requis, cela signifierait qu'il n'y a pas suffisamment
d'arguments pour demander des exemptions. Elle estime que I'amélioration de la sélectivité des engins est
un bon ajustement, mais pour le maillage T90 on doit attendre les résultats des études. Elle rappelle qu'il
existe d'autres mesures speciales telles que l'introduction d'arréts temporaires, I'acces préférentiel a des
outils plus selectives et moins impactants.

Le représentant de I'AMOP est d'accord avec le président parce que quand on parle du colt des rejets,
personne ne considere qui doit faire face a ce cout-la. Il répond a Oceana sur les arrets temporaire, precisant
gue dans le cadre du FEAMP il était possible de les appliquer, mais ils n'ont pas eu le moyen de les appliquer.

Le représentant du WWF, M. Costantini, est d'accord avec le Président et précise que dans le cadre des
recommandations finales des projets MINOUW et DISCARDLESS ils évaluent une "option 4" manquante du
tableau, a savoir le manque de structures dans les ports pour absorber les captures non désirées. Il souligne
qu'il est important pour le secteur de combiner I'augmentation de la sélectivité avec le pourcentage de
minimis le plus réaliste possible.

Le représentant de I'ETF rappelle que cela fait plusieurs années que les LO ne retombent que sur le co(t de
la main-d'ceuvre et des entreprises et que, par conséquent, toute solution est inévitable a cet égard.

Le représentant du CRPMEM Corse prend la parole pour signaler que dans le tableau du CSTEP la notion de
colts disproportionnés a évolué, dans le réglement 1380/2013 les co(ts sont liés a la maniére dont les
débarquements sont traités, donc il est hors de question en faire un critére d'identification des espéces
éligibles au de minimis.
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Le représentant de la FNCCP remercie le Président pour I'explication de la table. En ce qui concerne laréponse
du de minimis a Oceana, il précise que le probleme est la définition de 5% et demande dans quelle zone et
pour quelles especes peuvent étre appliquées. Il estime qu'il est crucial de trouver des instruments
susceptibles de renforcer le secteur de la péche en Méditerranée, et il estime également que le secteur
professionnel devrait étre plus proactif et faire davantage entendre sa voix.

Le représentant de Coldiretti présente son association et remercie pour cette réflexion du président. Il estime
gue la CE ne comprent pas encore qu'il s'agit d'une mesure impossible d’'un point de vue de I'application
pratique. Il souligne que I'élargissement des mailles signifie pour les entreprises moins revenus, certaines
especes pourraient étre perdues, c'est un risque de moindre revenu, et plus de dépenses liées a I'organisation
sur le terrain pour le produit débarqué mais aussi une gestion d’entreprise qu’il faudrait mettre en place. Il
conclut son discours en disant que le tableau du CSTEP ne peut théoriquement étre rempli que par les OP,
mais il précise que les OP ne couvrent pas I'ensemble du territoire national et tous les types de flotte.

Le coordinateur précise que la proposition du PESCAMED prévoyait que, pour faire face a I'augmentation des
co(ts, il y avait une période d'ajustement de trois ans et I'utilisation des fonds FEAMP pour la modernisation
des filets.

Marzia Piron déclare que le tableau demandé par le CSTEP est facultatif et non obligatoire.

Le représentant du CPMEM Occitanie précise que les pécheurs ne peuvent pas supporter les colts des LO.
Ensuite, il attire aussi I'attention sur le renouvellement générationnel du secteur.

La représentante de la CE, M.me Valerie Lainé, rappelle que, conformément au Réglement de base, a
compter du ler janvier 2019, I'obligation de débarquement sera appliquée a I'ensemble des 27 espéces de
I'annexe 1l du Regl. Med. Puis, elle remercie PESCAMED et Adriatica pour les propositions faites. Elle annonce
gu'elle attend la finalisation de la proposition de recommandation commune (JR) et rappelle qu'en Mer du
Nord, la fixation d'un de minimis combiné ne concerne que 7 espéces, alors qu'en Méditerranée il y en aurait
27. Il estimportant de proposer également des améliorations dans la sélectivité des engins. Elle précise que
la JR sera ensuite envoyée au CSTEP pour vérifier s'il existe des bases scientifiques a I'appui de la demande
d'exemption et que les bases doivent étre solides. M.me Lainé annonce que les Etats membres doivent, d'ici
le 1er mai, étendre les dérogations aux taux de survie par rapport aux actuels, mais elle rappelle que le CSTEP
ne peut pas justifier de dérogation pendant plus d'un an sans disposer de données scientifiques a I'appui. Elle
souligne que l'objectif du tableau est de donner plus de validité aux demandes de de mininis et de déroger
sur la base du taux de survie de I'espéce. En ce qui concerne la sélectivité des engins, la CE est favorable et
prévoit de proposer cette mesure également au-dela de I'année 2020. Elle précise également qu'une série
de MAP sera créée a travers lesquels les mesures techniques pourront étre adaptées. Il est important de
garder a l'esprit que le travail effectué par le MEDAC est important car plus de données et d'informations
seront recgues sur |'impossibilité de mettre en ceuvre le LO, plus la CE aura la possibilité d'avoir sa propre
position a cet égard.

Le représentant de Federcoopesca prend la parole pour soutenir I'approche de minimis pour les espéces /
engins / GSA. Il mentionne également les difficultés liées au debarquement et le probleme créé par le
développement éventuel d'une entreprise de poissons en dessous de la taille minimale.

La représentante de PEPMA confirme que la table est trés compliquée et que le changement des engins a
été payé par les pécheurs et qu'aucun particulier ne s'intéressera au développement des LO, répétant qu'en
Grece la situation est encore plus dramatique en raison de la forte insularité.

Le représentant de 'UNACOMAR rappelle que, depuis de nombreuses années, le MEDAC discute de ces
guestions et que le probléme économique grave de la durabilité sociale n'est méme pas pris en compte par
la CE.
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Le coordinateur souligne que la CE a rappelé que |'approche de la mer du Nord est basée sur 7 espéces et
gu'en Méditerranée on parle de 27 espéces. Par conséquent, il essaye de reprendre la proposition
opérationnelle exposée au début de la réunion, en évaluant la demande adressée aux EM sur I'application
du de minimis pour les espéces qui ont une évaluation des stocks. En ce qui concerne la sélectivité des filets
de péche, il précise que FR et SP ont des études en cours sur le maillage T90.

Le représentant du CEPESCA intervient pour signaler que le maillage T90 est si sélectif qu'il y a un risque de
ne pécher aucun poisson.

Le représentant de HOK confirme ce qui a été dit par l'intervention précédente et rappelle que la Croatie a
les mémes problémes que la Gréce caractérisée par une forte insularité.

Le représentant d'Oceana estime qu'il ne serait pas équitable que les colts de [|'obligation de
desembarquement soient payés par des fonds publics pour les outils qui ne sont pas sélectifs.

Apres l'intervention du représentant d'Oceana, il y a eu un débat animé.

Buonfiglio passe a présenter le projet de lettre qui sera envoyé aux Etats membres et qu’il propose
d'approuver par procédure écrite avec le Bureau.

La représentante d'Oceana demande plus d'explications sur les stocks a inclure dans la demande de minimis
et demande que la lettre soit envoyée avant également au Comex pour approbation écrite.

Le président confirme la procédure écrite tant avec le Bureau qu'avec le Comex.

Le coordinateur Ceccaroni précise, pour répondre a Oceana, que le de minimis s'appliquera a toutes les
especes ayant une évaluation de stock, et non a celles qui sont plus favorables ou défavorables. Les especes
devraient étre une quinzaine.

Le coordinateur donne un apergu de la situation concernant la proposition de reglement sur les mesures
techniques et les changements au niveau de I'Union. Il rappelle que le trilogue a maintenant commencé et
annonce qu'apres la premiere lecture du PE (qui s'est terminée en pléniere le 16 janvier), un compromis final
de texte sera probablement atteint d'ici la fin de la présidence bulgare. Sur les positions du PE il signale les
principales nouvelles: la réglementation s'applique a toutes les activités de péche a la fois professionnelles
et récréatives; on ne parle plus d'objectifs numériques mais d'indicateurs de performance; un nouvel article
habilite la CE a adopter des actes délégués conformément a I'art. 18 du réglement de base 1380/2013 et art.
32 sur la base de la régionalisation; les "considérants" se référent a la possibilité de présenter une
recommandation conjointe pour un seul Etat; dans le nouvel art. 4 les aspects socio-économiques sont
rappelés; les définitions de la péche directe ont changé et la réglementation est référée au niveau régional;
cite ensuite l'interdiction totale de pécher avec des impulsions électriques (article 7); en ce qui concerne les
restrictions a l'utilisation des filets tirés, on arrive a une définition plus claire du sac (article 9); art. 10 au point
b) en Méditerranée, il pourrait y avoir des problémes d'application; interdiction de la sélection qualitative
mais avec exemption pour la Méditerranée; etc.

La représentante du CNPMEN demande des éclaircissements sur les dérogations en vigueur en ce qui
concerne les plans de gestion conformément a I'art. 9 du Reg. Méditerranée.

Le coordinateur espere qu'il existe une définition précise des engins et que les regles sont claires et demande
s'il y a des interventions.

La représentante de la CE prend la parole pour souligner que le projet de réglement sur les mesures
techniques représente une nouvelle architecture dont le but est de simplifier et de réduire toutes les
réglementations concernant les mesures techniques en un réglement unique et de mettre en ceuvre la
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régionalisation. Elle conclut son discours avec I'espoir que le trilogue aboutisse a un accord de compromis
sur le texte et soit adopté d'ici la fin de I'année.

Le coordinateur passe a la proposition de réglement du MAP sur les petits pélagiques dans I'Adriatique et
rappelle que le rapport du rapporteur du PE, M.me Ruza Tomasic, s'écarte de la position de la CE. Il donne
la parole a Marzia Piron pour une bréve présentation du rapport scientifique du CSTEP et elle en souligne les
problemes les plus critiques.

Le coordinateur remercie Piron et demande s'il y a des interventions et donne la parole a la représentante
de HGK, Kristina Mislov pour une présentation.

M.me Mislov présente les données disponibles soulignant les incertitudes du projet de réglement et
I'absence d'analyse sociale. Elle dresse également la liste des perplexités liées au rétablissement du stock de
thonidés. Elle passe ensuite a la liste de tous les efforts déployés par les pécheurs croates et entre les mesures
de gestion, elle met en évidence les fermetures temporelles au cours de la période de ponte de petits
poissons pélagiques pour la protection des sardines, la mise en ceuvre du journal de bord, |'utilisation du
VMS sur tous les bateaux, etc., et elle présente les résultats obtenus en expliquant que les pécheurs
comprennent les efforts qu'ils déploient quand ils se rendent compte qu'ils ont amélioré la situation des
stocks.

Le représentant du WWF interroge M.me Kristina Mislov sur les quotas, demandant si son organisation
s'oppose au systéme des quotas car ils pensent que les stocks ont besoin de fermetures temporelles et
spatiales ou si pour d'autres raisons telles que la subdivision des quotas.

M.me Kristina Mislov répond qu'elle ne discute pas de la division des quotas, mais elle souligne que
maintenant les pécheurs italiens et croates travaillent ensemble, mais que lorsque les quotas seront
appliqués, ils ne seront plus des collegues et I'Albanie et le Monténégro qui ne sont pas considérés, ils devront
étre pris en considération. Elle conclut son discours en disant que si les quotas sont introduits, il y aura une
forte discrimination, alors qu'il a été démontré que méme sans quotas, il est possible d'obtenir des résultats.
Elle rappelle qu'il n'est pas seulement important de proposer des mesures, mais celles-ci doivent étre
acceptables pour les pécheurs.

La représentante de la CE remercie M.me Kristina Mislov pour sa présentation et souligne que la CE a
rencontré les secteurs croate et italien en ce qui concerne le MAP et les mesures de gestion en vigueur de la
CGPM. Elle rappelle qu’on est a la fin des mesures d'urgence et que la CE devra présenter des mesures lors
de la prochaine réunion annuelle de la CGPM. Pour le MAP, il y a une proposition de la Commission sur la
table et la date limite pour les amendements au Parlement européen est prévue pour le 23 Février, les
amendements soumis au vote dans la commission de la péche du PE en Avril, ils sont en train de discuter
donc pour trouver des solutions. Elle rapporte que le stock d'anchois n'est pas en bon état et qu’il a une
situation pire que la sardine. Elle sait que le cycle de vie de ces espéces est tres court et cela doit étre pris en
compte par la CE, donc elle sait qu'on peut aussi envisager de nouvelles procédures telles que I'échappement
pour la gestion des petits pélagiques. Elle souligne que plusieurs réunions étaient prévues pour vérifier si
|'évaluation des stocks de petits pélagiques pouvait étre améliorée en temps réel avec l'aide d'instituts
scientifiques, afin d'éviter le retard de deux ans qui existe normalement. Elle souligne également qu'ils
incitent les MS a mettre en ceuvre des projets pilotes pour obtenir des informations sur ce qui se passe
réellement. En ce qui concerne le MAP, elle rappelle qu'un MAP devra fournir des mesures permettant de
gérer les stocks de petits pélagiques de fagcon continue et avec des mécanismes de gestion. Pour le
Monténégro et I'Albanie, elle souligne que les flottes ne représentent ensemble que 4% et que les flottes
européennes représentent les principales captures, I'UE est donc responsable de la gestion. La CE reconnait
les efforts de la flotte croate. En ce qui concerne le systeme des quotas, elle estime qu'il ya une sorte de peur
dans I'Adriatique mais cela n’arrive pas partout, elle cite le golfe de Gascogne ou I'Atlantique, ou il est en
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vigueur un accord sur les quotas et donc les activités sont planifiées. Elle conclut son discours en déclarant
gue ce ne sera pas suffisant faire une réduction de 5%.

M.me Kristina Mislov dit que la crainte des quotas concerne toute la Méditerranée, et non seulement les
Croates et que les citations faites par Valérie Lainé ne concerne pas la Méditerranée, mais d'autres mer ou
les quotas ont été appliqués aprées le secteur a échoué et menacé de faillite, ce qui ne se passe pas en
Méditerranée.

La représentante de MEDREACT considére qu'il est essentiel de prendre en considération I'avis scientifique,
qui rappelle une réduction des captures de plus de 60% pour tenir compte des parametres de la FMSY, afin
d'éviter I'effondrement de ces stocks.

Le représentant de Federcoopesca remercie M.me Kristina Mislov pour le travail effectué et précise qu'il y a
une attention des deux cotés de I'Adriatique et que les efforts sont des deux cotés, italien et croate, citant la
réduction de la flotte et | 'augmentation des jours d’arrét, mais il semble que tous les efforts déployés
jusqu'ici ne suffisent jamais. Il rappelle I'incertitude des données scientifiques qui a été rappelée plusieurs
fois sur lesquelles certaines politiques doivent étre construites. Il fait remarquer que bien que les quotas
fonctionnent en mer du Nord, il n'est pas certain que cette réalité aussi éloignée de la Méditerranée puisse
étre utilisée. Il déclare qu'il travaille intensivement au niveau du PE pour que les amendements soient soumis
avant le 23 février et qu'ils recherchent un poste qui atteigne I'objectif de protection des entreprises et des
stocks.

Le coordinateur se rend au point 9 de I'0.d.j. concernant le post-FEAMP et rappelle que le MEDAC a été en
mesure de répondre tres rapidement au questionnaire envoyé par la CE et demande d'approfondir ce qui a
été écrit et envoyé a la CE.

Le Secrétaire exécutif demande a la CE si on peut encore travailler sur ce document, peut-étre lors des
prochaines réunions du MEDAC qui se tiendront a Zagreb.

La rapresentante de la DG MARE annonce que le fonds général doit étre adopté en mai et immédiatement
aprés les 8 fonds individuels devront présenter leurs propositions. Enfin, I'analyse d'impact doit étre
présentée en avril et la consultation interservices sera lancée peu apreés.

Le Secrétaire exécutif réitere que s'il y avait des ajouts au questionnaire, elle demande qu'ils soient envoyés
au Secrétariat.

On passe au point 10 de |'ordre du jour sur la proposition de réglement de MAP pour les especes démersales
en Méditerranée occidentale et on demande des informations a la CE.

La CE, sur cette proposition, précise qu'elle est en cours de traduction et devrait étre publiée a la mi-mars et
présentée au groupe de travail du Conseil le 19 mars. Elle présente ensuite la structure en général, en disant
gue le texte est largement inspiré par le travail effectué et aussi par I'avis du MEDAC sur les mesures de
gestion, l'inclusion de la péche récréative, la péche artisanale cotiere, la possibilité de mesures d'urgence et
la régionalisation. Elle réitere que cette proposition de reglement est conforme a ce qui a été proposé par le
MEDAC, peut-étre avec des éléments supplémentaires, mais elle estime qu'il est également équilibré sur les
aspects socio-économiques. Elle conclut son discours en proposant de le présenter a Zagreb.

Le Secrétaire Exécutif remercie M.me Lainé et précise qu'a Zagreb un FG sera organisé sur le West Med et
sur la petite péche sur le GT5.

Le représentant du WWF et coordinateur du FG West Med se félicite du fait que la position du MEDAC ait
été prise en compte, demandant notamment si la demande d'augmenter les mesures de controle a été
incluse en introduisant des mesures de surveillance sur tous les bateaux, ainsi que le systeme de cogestion
pour l'application de mesures au niveau local.
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La représentante d'OCEANA espére que, compte tenu de la situation grave des stocks en Méditerranée, cela
se traduira par un MAP ambitieux, car cela créera un précédent pour les plans futurs qui seront appliqués
dans d'autres domaines.

La représentante de CNPMEN affirme ne pas étre en mesure d'exprimer une opinion sur la proposition parce
gu'elle n'a pas de texte et craint que le reglement presentaté globalement par la CE n’est pas complétement
en ligne avec ce qui a été décidé au sein du MEDAC et espere que, a Zagreb, la CE ne dira pas maintenant le
texte est sur la table et cela ne peut pas étre changé.

Le coordinateur remercie tous les participants et M.me Piron pour le soutien et cl6t le travail a 17h30.
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